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Porti, 4 ottobre Giornata per la parità di genere

Convegno di Assoporti con ESPO, WISTA, Università di Bologna, Confindustria, Propeller Club eComune di
Ancona. Obiettivo: sensibilizzare il cluster sull' impiego femminile nel settore e promuovere le pari opportunità

Il 4 ottobre nei porti italiani è la Giornata per la partità di genere, promossa sa

Assoporti all' interno della Italian Port Days , una settimana di apertura dei porti

alla città. Si parte con un convegno organizzato dall' associazione dei porti

italiani, alle 10 a Roma e in live streaming, e si continua con seminari ed eventi

simili organizzati dalle autorità di sistema portuale. Al convegno di Roma è

previsto un intervento di chiusura da parte del ministro delle Infrastrutture,

Enrico Giovannini. Dopo un' introduzione di Rodolgo Giampieri, presidente

Assoporti, una tavola rotonda affronterà il tema con ESPO, WISTA, Università

di Bologna, Confindustria, Propeller Club e Comune di Ancona. All' interno del

progetto Women in Transport - the challenge for Italian Ports (che promuove l'

impiego delle donne nei porti e le pari opportunità per le donne), Assoporti ha

redatto e sottoscritto ad agosto il Patto per la Parità di Genere, con lo scopo di

sensibilizzare il cluster marittimo sulle disuguaglianze di genere, in linea con gli

obiettivi dell' Agenda 2030 delle Nazioni Unite, nonché le priorità dell' Unione

europea e del Piano nazionale di ripresa e resilienza. Dopo l' adesione delle

autorità di sistema portuali, il patto è stato presentato alle altre associazioni di

categoria del cluster e alle parti sociali. «Lo scopo del patto - si legge in una comunicato di Assoporti - è quello di

migliorare le condizioni di lavoro femminile, di valorizzare le attività svolte dalla componente in questione e di definire

politiche aziendali che coinvolgano tutti i livelli dell' organizzazione. Ciò al fine di sensibilizzare, formare e comunicare

con tutte le lavoratrici e i lavoratori per consentire parità di trattamento, pari rappresentanza e la generale promozione

di ambienti di lavoro che favoriscano la piena collaborazione per sconfiggere le disuguaglianze». - credito immagine

in alto.

Informazioni Marittime

Primo Piano
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Al via la giornata per la parità di genere nei porti

Dopo l' evento di Assoporti, le AdSP terranno eventi sul tema Roma: Si

avvierà il prossimo 4 ottobre a partire dalle ore 10, la giornata per la parità di

genere nei porti che si terrà in modalità ibrida, con live streaming accessibile a

tutti. È previsto un intervento di chiusura da parte del Ministro delle Infrastrutture

e della Mobilità Sostenibili, Prof. Enrico Giovannini, il quale ha dato l' input per l'

avvio di azioni in tema di superamento delle disuguaglianze. Come noto,

Assoporti insieme a tutte le Autorità di Sistema Portuale, all' interno del

progetto - Women in Transport - the challenge for Italian Ports - ha redatto e

sottoscritto il Patto per la Parità di Genere nello scorso mese di agosto. Scopo

del documento: la lotta contro le disuguaglianze di genere, in linea con gli

obiettivi dell' Agenda 2030 delle Nazioni Unite, nonché le priorità dell' Unione

Europea e del PNRR. Dopo l' adesione della totalità delle AdSP, il Patto è

stato presentato alle altre associazioni di categoria del cluster e alle parti

sociali che hanno subito colto la rilevanza del documento. Lo scopo del Patto è

quello di migliorare le condizioni di lavoro femminile, di valorizzare le attività

svolte dalla componente in questione e di definire politiche aziendali che

coinvolgano tutti i livelli dell' organizzazione. Ciò al fine di sensibilizzare, formare e comunicare con tutte le lavoratrici

e i lavoratori per consentire parità di trattamento, pari rappresentanza e la generale promozione di ambienti di lavoro

che favoriscano la piena collaborazione per sconfiggere le disuguaglianze. Per dare maggiore diffusione del

documento, avviando una campagna di sensibilizzazione sui territori, il prossimo 4 ottobre sarà dato il via alla

Giornata per la Parità di Genere che partirà dall' evento in sede di Assoporti (con collegamento a distanza in live

streaming). Successivamente, diverse AdSP organizzano seminari, incontri ed altre iniziative sui propri territori sullo

stesso tema con numerose personalità che interverranno. Ricordiamo che il progetto di Assoporti e delle AdSP,

Women in Transport - the challenge for Italian Ports, mira a rafforzare l' impiego delle donne nei porti e offrire pari

opportunità per le donne e gli uomini in questa fase di transizione, anche ma non solo digitale, del lavoro portuale.

Sea Reporter

Primo Piano
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Europa sorda sul tema del caro noli

di Marco Casale

«Sono ormai due anni che viviamo in un Peak Season permanente. Il caro-noli

e la scarsa affidabilità del servizi di trasporto stanno impattando pesantemente

su molte aziende e ben presto troveremo aumenti del prezzo al consumo». A

Port News la presidente di Fedespedi , Silvia Moretto , analizza una di

situazione di mercato che sta diventando sempre più insostenibile. Al di là degli

aumenti tariffari «pari al 500% rispetto ai tempi pre-Covid», è la schedule

reliability , scesa sotto il 35% del totale, a preoccupare maggiormente la

numero 1 della Federazione degli Spedizionieri italiani. «Oggi due navi su tre

arr ivano in r i tardo. Sappiamo che le consegne a Natale sono già

potenzialmente compromesse per le merci che non siano partite o che non

partiranno questa settimana». I cigni neri piombati sul settore (l' incidente di

Suez con l' incaglio della Ever-Given; la nuova ondata Covid che si è abbattuta

sui porti della Cina meridionale; la domanda sostenuta negli USA) hanno

sicuramente messo sotto pressione le catene di approvigionamento,

contribuendo a ridurre l' efficienza operativa di molti scali portuali, ma per la

Moretto «è un dato di fatto che siamo, specie nel mercato dei container, in

presenza di un oligopolio». E laddove ci sono degli oligopoli si verificano anche delle distorsioni. «Come categoria

stiamo portando avanti una battaglia su questo fronte, anche in Europa, attraverso l' associazione europea Clecat .

Ma la DG Competition non è mai voluta veramente entrare veramente nel merito dei problemi. E questo ovviamente

non ci fa stare sereni nel proseguo della discussione». Silvia Moretto pensa a quanto recentemente dichiarato dal vice

presidente di Espo, Zeno D' Agostino, in una intervista rilasciata a www.shipmag.it : «Il presidente dell' AdSP di

Trieste bene ha fatto a chiedere sul tema un intervento fattivo di Draghi e Giorgetti. Credo che se un Governo

autorevole come quello guidato dal nostro presidente del Consiglio si facesse promotore a livello comunitario di una

richiesta di approfondimento su quanto sta accadendo, l' UE non potrebbe più fare le orecchie da mercante». D'

altronde, «le nostre aziende sono colpite da vicino dalle attuali dinamiche di mercato. L' Italia è un paese

manifatturiero, e sta soffrendo più di altri a causa del caro noli. Roma deve intervenire per salvaguardare gli interessi

economici della nostra imprenditoria». A livello internazionale, qualcosa, comunque, si sta muovendo, anche se all'

orizzonte non si intravedono - per lo meno nel breve periodo - vere e proprie inversioni di tendenza. «Negli USA -

afferma la Moretto - l' Ocean Shipping Reform Act potrebbe offrire alla Federal Maritime Commission nuovi strumenti

di analisi in materia di tutela della concorrenza e di contrasto al caro-noli, mentre la decisione di Hapag Lloyd e CMA

CGM di congelare le tariffe spot va pur sempre letta come un fatto positivo». Guai però a lasciarsi andare a

ottimistiche previsioni per il futuro. Punto primo: «Al pari dell' Italia, gli USA non dispongono di una compagnia di

bandiera. Quindi, per affrontare veramente la questione e passare dalle parole ai fatti, Washington dovrebbe

intervenire in casa altrui, ovvero degli ocean carrier , senza disporre di una capacità di intervento concreto che vada al

di là della semplice moral suasion». Punto secondo: «Il tetto ai noli, praticato da Hapag Lloyd e CMA CGM, riguarda

soltanto il mercato spot: si tratta pertanto di una piccola parte del portafoglio tariffario. E' presto per dire se

effettivamente questa politica potrà tradursi in una concreta stabilizzazione delle tariffe». Per Silvia Moretto quel che è

certo è che «stiamo andando incontro al nuovo picco di stagione: il Natale è alle porte, così come il black friday . La

Port News

Trieste
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domanda di mercato aumenterà ulteriormente. Probabile quindi che i porti si troveranno a dover affrontare nuovi

problemi di congestione. Difficile che si arrivi a breve ad una stabilizzazione delle tariffe». Sicuramente, da parte di

alcune aziende, anche se soltanto 200 in Italia l' hanno finora attuata, è in atto una riorganizzazione globale della

catena logistica:
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«Veniamo da 25 anni di just in time e di supply chain tese fino all' inverosimile, pronte a spezzarsi per un non nulla.

E' quanto è accaduto in questi mesi: la ricerca dell' efficienza attraverso la progressiva riduzione delle scorte è una

delle cause della situazione nella quale ci siamo venuti a trovare». La presidente di Fedespedi ne è convinta: «Sono

sicura che nei prossimi anni assisteremo alla ricomposizione degli stock da parte delle aziende e allo sviluppo di

nuove politiche di nearshoring o reshoring , con l' avvicinamento dei luoghi di produzione a quelli d consumo. E' in atto

un vero ripensamento della supply chain ». Silvia Moretto (Presidente di Fedespedi)

Port News

Trieste
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AdSP MAO: Invito evento «A Better Tomorrow Innovation Hub. BAT presenta il progetto di
investimento nel Paese»

Interverranno: Patuanelli, Rosato, Palazzetti, Privileggio, D' Agostino, Minenna,

Fedriga, Giorgetti 'A Better Tomorrow Innovation Hub. BAT presenta il progetto

di investimento nel Paese' che si svolgerà a Trieste il 28 settembre p.v. alle ore

10:00 presso il Centro Congressi Molo IV - Sala 3. Interverranno in presenza:

STEFANO PATUANELLI, Ministro Politiche Agricole Alimentari e Forestali

ETTORE ROSATO, Vice Presidente Camera dei Deputati ROBERTA

PALAZZETTI, Amministratore Delegato e Presidente BAT Italia PAOLO

PRIVILEGGIO, Presidente e Amministratore Delegato Interporto Trieste ZENO

D' AGOSTINO, Presidente Autorità Sistema Portuale Mare Adriatico Orientale

MARCELLO MINENNA, Direttore Generale Agenzia Dogane e Monopoli

MASSIMILIANO FEDRIGA, Presidente Regione Friuli Venezia Giulia

GIANCARLO GIORGETTI, Ministro Sviluppo Economico Si invita caldamente

ad essere presenti alle ore 9:30 per effettuare le procedure di registrazione e

controllo green pass e autocertificazione. L' accesso sarà consentito solo a

persone munite di green pass e di autocertificazione, che sarà disponibile all'

ingresso e che si allega, unitamente all' invito, alla presente mail.

Il Nautilus

Trieste



 

lunedì 27 settembre 2021
[ § 1 8 2 4 8 1 3 6 § ]

G20 infrastrutture, al via la tre giorni al Porto Antico

Oggi la conferenza G20 High-Level Conference on Local Infrastructure Investment

Genova, dal 27 al 29 settembre, è centro del confronto su investimenti e

infrastrutture nell' ambito degli eventi dell' agenda del G20 che quest' anno si

svolge sotto la presidenza italiana. Tutti gli eventi si svolgeranno al Centro

Congressi dei Magazzini del Cotone, al Porto Antico. In particolare, lunedì 27

settembre, dalle ore 12.30, la presidenza italiana del G20, in collaborazione con

il Comune di Genova e l' Istituto Affari Internazionali, organizza la conferenza

G20 High-Level Conference on Local Infrastructure Investment. La conferenza

di alto livello sarà caratterizzata dalla presenza di alti rappresentanti del

Governo italiano, tra i quali Daniele Franco, ministro dell' Economia e delle

Finanze, Enrico Giovannini, ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili (in modalità virtuale) e Roberto Cingolani, ministro per la

Transizione Ecologica. A dare il benvenuto ai partecipanti, il sindaco di Genova

Marco Bucci e il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti. La conferenza

riunirà rappresentanti delle amministrazioni locali dei paesi G20, membri di

organizzazioni internazionali e banche multilaterali di sviluppo, oltre a illustri

esponenti del settore privato, per un confronto su politiche e soluzioni mirate

alla realizzazione di infrastrutture più sostenibili e inclusive. La conferenza sarà seguita da una tavola rotonda

moderata da Francesco Margiocco. Dalle 17 alle 18.30 sul palco si confronteranno i protagonisti della ricostruzione

del ponte Genova San Giorgio, analizzando il 'modello Genova' e le possibilità di replicare lo stesso modello per la

realizzazione di altre opere. Dopo i saluti del ministro Daniele Franco, interverranno: Marco Bucci (sindaco di

Genova), Pietro Salini (Ceo, Webuild Group), Giuseppe Bono (Ceo Fincantieri), Ugo Salerno (Ceo Rina), Roberto

Purcaro (Senior Managing Director, Macquire Group Limited), Nicola Meistro (Webuild Italia), Alberto Maestrini

(Fincantieri), Alessandro Zanguio (Fondazione Renzo Piano) e Roberto Carpaneto (Rina). Il Comune di Genova ha

anche allestito la sala immersiva 'Modello Genova' per raccontare in pochi minuti, attraverso immagini e parole

chiave, gli step che hanno portato all' inaugurazione del ponte San Giorgio con uno sguardo alla città del futuro. L'

installazione è un viaggio virtuale sulla grandiosa opera infrastrutturale ideata da Renzo Piano, ma non solo:

permetterà infatti ai delegati del G20 e agli ospiti presenti di rivivere le tappe principali delle lavorazioni del cantiere sul

Polcevera e scoprire i progetti infrastrutturali più importanti e strategici per la Genova del futuro. La sala immersiva è

realizzata da Comune di Genova e Webuild, con la collaborazione di Fincantieri, Spinelli e Rina. Ulteriori dettagli sono

reperibili al link: www.iai.it/sites/default/files/g20-genova-210927-agenda.pdf. La conferenza G20 High-Level

Conference on Local Infrastructure Investment si svolgerà a margine del sesto incontro ufficiale del Gruppo di Lavoro

G20 sulle Infrastrutture, che si terrà il 28 e 29 settembre. Il G20 - foro internazionale che riunisce le principali

economie del mondo includendo Paesi che rappresentano più del 80% del PIL mondiale, il 75% del commercio

globale e il 60% della popolazione del pianeta - ha scelto il capoluogo ligure come sede ideale per trattare questi temi

per una serie di motivi, fra questi il suo porto marittimo che è il più grande d' Italia e per il suo essere esempio

assoluto di cooperazione virtuosa tra pubblico e privato nella gestione degli investimenti per la ricostruzione del ponte

San Giorgio. I Paesi membri sono: Arabia Saudita, Argentina, Australia, Brasile, Canada, Cina, Corea del Sud,

Francia, Germania, Giappone, India, Indonesia, Italia, Messico, Regno Unito, Russia, Stati Uniti, Sud Africa, Turchia

e Unione Europea. A questi si aggiunge la Spagna, invitato permanente del G20.
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Genova in ostaggio del G20, alla ricerca delle infrastrutture perdute

GENOVA - Centinaia di uomini delle forze dell' ordine, servizi segreti di tutto il

mondo mobilitati, cecchini sui tetti, cerimoniale secretato per sterilizzare al

massimo le possibilità di azioni di disturbo anche eclatanti: questo il contorno al

G20 sulle infrastrutture, il pranzo apparecchiato per i genovesi giusto vent' anni

dopo il G8 con i noti effetti collaterali non ancora del tutto cicatrizzati. Ai

Magazzini del Cotone si radunano così i ministri del G20 con competenze su

economia, trasporti e infrastrutture. Per il governo Draghi intervengono Daniele

Franco (Tesoro Finanze e Bilancio), Enrico Giovannini (Trasporti, Infrastrutture

e Mobilità Sostenibili) e Roberto Cingolani (Transizione Ecologica). L' obiettivo

dichiarato del vertice è trovare punti di intesa tra le istituzioni e gli imprenditori e

investitori privati, per favorire lo sviluppo infrastrutturale. Questo a livello di

enunciazione, in una Genova che pure ha il porto più grande d' Italia ma che lo

ha visto perdere prestigio e potere proprio per le molteplici strozzature inflitte

allo scalo e alla città e regione dalle carenze del sistema infrastrutturale

stradale, autostradale e ferroviario. Per soprammercato si annunciano

oltretutto, a partire dal pomeriggio, possibili disagi legati allo spostamento delle

delegazioni internazionali in condizioni di sicurezza.
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Le eccellenze femminili nello shipping, lunedì 4 ottobre il webinar con le testimonianze
delle donne protagoniste nell' economia marittima

Redazione

Promosso da Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale i n

collaborazione con Shipmag.it, un evento della Genoa Shipping Week Genova

- Soltanto il 2% è la quota di donne su un totale di 1,2 milioni di marittimi in

att ivi tà nel mondo. E secondo le st ime dell '  IMO di questa piccola

rappresentanza la quasi totalità, il 94%, è impiegata nel settore delle crociere.

Non solo, la fotografia dell' Unione Europea mette in evidenza un altro aspetto:

nel comparto dei trasporti le donne sono rappresentate soltanto per il 22%

mentre le donne che ricoprono ruoli di vertice sono appena il 7% nell' industria

marittima L' appuntamento in programma Lunedì 4 Ottobre dalle 15 alle 16.30

vi racconterà invece storie, esperienze e testimonianze di figure femminili

protagoniste nello shipping italiano e internazionale smentendo lo stereotipo di

un lavoro principalmente maschile. ' Le Donne nello Shipping: carriere,

ambizioni e pregiudizi' è il titolo del webinar promosso da Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale in collaborazione con Shipmag.it, un'

iniziativa che fa parte degli eventi del Genoa Shipping Week Il sistema-porto, in

realtà, è fatto di molte eccellenze grazie alla presenza femminile: dagli studi

professionali alle aziende, dalla banchina ai centri di ricerca, le donne sono sempre più protagoniste dell' economia

marittima. Un webinar a cui ognuno di voi potrà partecipare cliccando qui: ISCRIVITI Hanno già confermato Costanza

Musso (Amministratore Delegato M.A. GRENDI), Antonella Granero (HR Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale) , Maria Caterina Chiesa (Vicepresidente con delega alla Finanza e all' Internalizzazione di Confindustria

Genova) e Lina Mazzucco (Change and Strategic Management Consultant and ADR Specialist ed ex Direttore

Generale Italia Royal Caribbean). E nelle prossime ore altre protagoniste dello shipping si aggiungeranno al panel.

Ship Mag
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Spinelli vs AdSP di Genova sul posticipo degli investimenti previsti dal piano industriale

Il ricorso del gruppo Spinelli Srl contro una nota dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale per contestare il posticipo di un paio d' anni

degli investimenti in equipment previsti dalla rinnovata (e prolungata)

concessione nel 2018 non è accoglibile. Lo ha scritto nero su bianco in un

parere il Consiglio di Stato chiamato a esprimersi a seguito di 'un ricorso

straordinario al Presidente della Repubblica proposto dalla società Spinelli srl []

contro l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale [] per l'

annullamento [] della nota del Direttore dello Staff Governance Demaniale,

Piani d' Impresa e Società Partecipate, 8 ottobre 2019 prot. 0025723/P, avente

ad oggetto affermazione dell' obbligo di Spinelli srl, concessionaria di aree

demaniali nel porto di Genova, 'a realizzare il programma di attività' allegato

alla concessione 12 marzo 2018, rep. n. 28, Reg. atti n. 2/2018, 'nei modi e nei

termini ivi indicati', con l' avvertenza che 'eventuali variazioni dello stesso

potranno avvenire solo a seguito di espressa autorizzazione della scrivente

Amministrazione laddove se ne verifichino i presupposti allo stato non

ravvisabili'.' In pratica il terminalista aveva comunicato alla port authority con

una nota datata 16 maggio 2019 uno "slittamento temporaneo" sul programma degli investimenti stimato in circa due

anni "per la messa a regime dei lavori infrastrutturali e di equipment'. Le ragioni, espresse dietro richiesta dello stesso

ente, sono riconducibili al crollo del ponte Morandi e alla congiuntura economica sfavorevole. Spinelli nel ricorso

riferisce infatti di aver già rappresentato all' Autorità portuale, 'con propria nota in data 16/17 maggio 2019 [] l'

incidenza negativa, rispetto alle previsioni di sviluppo delle attività per il triennio 2019/2021, degli 'effetti dovuti ai casi

di forza maggiore quali ad esempio il crollo del ponte Morandi e alla recessione attualmente in atto che stimiamo si

ripercuotano (in relazione alla stima assunta di 2 anni dei tempi di ricostruzione del Ponte Morandi e così pure per la

stima della durata del periodo di recessione) in uno slittamento temporaneo sul programma degli investimenti stimato

di circa 2 anni per cui la messa a regime dei lavori infrastrutturali ed equipment, prevista inizialmente nel Piano nel

2026, in conseguenza di quanto sopra evidenziato, è stata rivista e ipotizzata nel 2028, fermo restando il Piano

complessivo'. Oltre a ciò il terminalista non condivide l' assunto per cui 'il Direttore dello Staff Governance sia organo

competente a stabilire se sussistano o non sussistano i presupposti per un differimento temporaneo del termine di

adempimento di qualche obbligazione assunta con il Piano di Impresa' e ritiene 'che, nel merito, si configurino tutti i

presupposti per uno slittamento almeno biennale del termine che era stato fissato al 2026 (e quindi per l' adempimento

di quanto la società avrebbe dovuto compiere entro la predetta data)'. A sostegno del proprio ricorso la società

guidata da Aledo e Roberto Spinelli ha dunque articolato censure di incompetenza, di violazione dell' art. 18 della

legge n. 84 del 1994 e degli artt. 3 e 6 della concessione, difetto di istruttoria, travisamento, difetto di motivazione e di

presupposto, illogicità, immotivata contraddittorietà con atti precedenti, nonché di violazione degli artt. 3 e 6 della

concessione pluriennale data 12 marzo 2018. Una tesi non accolta però né dal Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti (che, chiamato in causa dall' AdSP, ha rigettato il ricorso), né dal Consiglio di Stato, secondo il quale 'il

ricorso è inammissibile in quanto diretto avverso un atto endoprocedimentale privo di autonomo contenuto

provvedimentale, come tale non immediatamente lesivo, e comunque non costituente espressione delle

determinazioni definitive dell' Amministrazione intimata sulla fattispecie oggetto di causa'. Nel parere viene spiegato

che 'si tratta, in tutta evidenza, di un atto meramente istruttorio, che non esprime la volontà provvedimentale dell'
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di motivata proroga dei termini o dilazione dell' assolvimento degli impegni programmatici assunti, all' uopo

presentata dalla società ricorrente'. Il ricorso di Spinelli è dunque stato giudicato inammissibile e un' eventuale contesa

giudiziaria avrà ragione di esistere se e quando l' Autorità di sistema portuale avrà avviato nei confronti del

terminalista una qualche azione o procedimento sanzionatorio. N.C.
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Sull' autoproduzione Gnv perde un set ma punta al match: 'Incostituzionale il DL Rilancio'

Mentre si attende di capire se, come ventilato nei mesi scorsi, il Governo

Draghi intenda intervenire in materia di autoproduzione delle operazioni portuali

(col decreto attuativo del DL Rilancio che ha modificato la normativa esistente

in senso restrittivo e/o con la legge sulla concorrenza, cui l' Antitrust ha chiesto

invece uno sforzo di deregolamentazione), il fuoco continua a covare sotto la

cenere. Lo dimostra una sentenza del Tar di Genova, che ha dichiarato in parte

irricevibile e in parte inammissibile un ricorso proposto da Grandi Navi Veloci

contro il diniego oppostole dall' Autorità di Sistema Portuale del capoluogo

ligure. L' istanza per l' esercizio in regime di autoproduzione delle operazioni di

rizzaggio e derizzaggio a bordo delle sue navi era stata avanzata da Gnv nel

novembre 2018. L' ente, però, a maggio 2019 rispondeva (virgolettato del Tar,

corsivo tratto da documenti Adsp) che l' istanza ' non appare coerente con il

quadro regolatorio ed operativo/gestionale definito dalla normativa di

riferimento, alla luce del quale l' esecuzione di operazioni portuali in regime di

autoproduzione è configurabile in relazione a singole navi in occasione di

singoli accosti o di alcuni accosti programmati , mentre la richiesta di GNV

presentava carattere strutturale in quanto formulata sine die per l' intera flotta delle navi scalanti il porto di Genova'.

Seguiva, a luglio 2019, una controreplica di Gnv e, nell' ottobre 2019, la conferma del diniego. L' impugnazione da

parte di Gnv della prima pronuncia arrivava solo a dicembre 2019, da cui la sentenza di irricevibilità da parte del Tar,

che non ha accolto l' argomento della compagnia secondo cui si sarebbero dovuti attendere i lumi asseritamente

chiesti da Adsp al Ministero (per i giudici infatti 'La richiesta di chiarimenti in calce alla nota medesima era formulata in

termini generali, non per conoscere l' avviso del Ministero in merito all' istanza della ricorrente, già rigettata sulla base

di un diffuso corredo motivazionale'). Conseguentemente inammissibile l' impugnazione del diniego di ottobre, non

avendo portata lesiva a sé (era solo la ripetizione del precedente verdetto). Risolta, quindi, la questione relativa al

2018, la sentenza rivela come tuttavia la tensione sull' autoproduzione resti altissima. Nel corso del dibattimento,

infatti, Adsp ha eccepito 'che il ricorso sarebbe divenuto improcedibile per sopravvenuta carenza di interesse, in

ragione della nuova disciplina introdotta dall' art. 199-bis, comma 1, lett. a), del d.l. 19 maggio 2020, n. 34, convertito

con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che, avendo riguardo alla situazione concreta del porto di Genova,

sarebbe assolutamente ostativa all' autoproduzione, come precisato dalla stessa Autorità con la nota del 10 febbraio

2021 impugnata con separato ricorso'. L' ente, cioè, ha fatto presente che il DL Rilancio, nel circoscrivere

significativamente la possibilità per gli armatori di autoprodursi rizzaggio e derizzaggio richiedendo il tassativo

requisito (insussistente a Genova) dell' irreperibilità di imprese o compagnie portuali in grado di offrire tali servizi, ha

spazzato via ogni dubbio. Al che Gnv ha impugnato (stavolta tempestivamente) la nota del febbraio 2021 e

anticipando che 'la novella legislativa si porrebbe in contrasto con i principi unionali e costituzionali'. In attesa di

segnali di vita dal legislatore, la battaglia proseguirà in Tribunale. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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L' Art bacchetta le Adsp e accende un faro sulle tasse portuali applicate a Genova

Sarà per la sovrapposizione di competenze che l' istituzione del nuovo garante

ha finito secondo alcuni per creare, sarà per imperscrutabili e diversi motivi, è

un fatto che il rapporto fra Autorità di Regolazione dei Trasporti e Autorità di

Sistemi Portuali continui a non rappresentare uno specchiato esempio di

collaborazione istituzionale. Se ne è ha una volta di più riprova leggendo l'

ottavo rapporto annuale sull' attività di Art, presentato oggi presso la Camera

dei Deputati dal presidente Nicola Zaccheo, per la prima volta dall '

insediamento della nuova consiliatura avviata il 28 ottobre 2020. Un anno fa il

predecessore Andrea Camanzi aveva bacchettato l' inerzia degli enti portuali,

stigmatizzando, con riferimento all' adozione da parte di Art nel 2018 delle

prime misure di regolazione dell' accesso alle infrastrutture portuali, le 'scarse

informazioni fornite in ordine alle modalità di adempimento delle pertinenti

misure regolatorie'. Passati 12 mesi Zaccheo non ha potuto che rincarare la

dose, dovendo 'confermare lo scarso livello di ottemperanza evidenziato in

relazione agli esiti del monitoraggio dell' anno precedente. Pochi i dati acquisiti

in merito alle concessioni di aree e banchine rilasciate nel periodo di riferimento

ed alle relative modalità di adempimento delle misure regolatorie previste dall' Autorità. Anche le disposizioni in

materia di autorizzazioni allo svolgimento di operazioni e servizi portuali non risultano ancora completamente recepite

in tutti i regolamenti di procedura approvati dalle AdSP. Alcune di esse hanno ribadito di non riconoscere nei propri

ambiti l' esistenza di infrastrutture essenziali e di non ritenersi, pertanto, soggette alle misure ad esse applicabili.

Risultano ancora in larga parte non adottati i previsti meccanismi incentivanti correlati ai canoni concessori, né

predisposti gli opportuni strumenti di contabilità regolatoria per il controllo delle tariffe di operazioni e servizi portuali

che presuppongono l' utilizzo di infrastrutture essenziali'. Sul fronte delle concessioni, tuttavia, Zaccheo ha mostrato

ottimismo a riguardo di una più stretta intesa con le Adsp, citando 'l' intendimento di realizzare, mediante

collaborazione con il Ministero competente e le AdSP, una specifica base-dati funzionale all' individuazione di principi

e criteri per regolare l' affidamento delle nuove concessioni e il monitoraggio di quelle esistenti'. E assicurando che il

completamento dell' inserimento in apposita banca dati Art 'dei dati di interesse da parte delle AdSP è previsto per il

mese di settembre 2021'. Un altro paragrafo della relazione ha inoltre annunciato la volontà di Art di provvedere ad

'approfondimenti sul regime di applicazione delle tasse portuali'. Vi si spiega che 'a seguito della ricezione di una

segnalazione da parte di un operatore terminalista del porto di Genova, è stato avviato un approfondimento in materia

di potenziali profili discriminatori che possano derivare dall' applicazione del sistema vigente di tassazione delle merci

in ambito portuale. In particolare, è stata analizzata la tematica del regime di esenzione dal pagamento delle tasse

portuali, attualmente vigente nei porti italiani, a favore del trasporto via container e Roll on/roll-off (Ro-Ro) in ambito

nazionale e UE, e non prevista per il trasporto effettuato con altre modalità (rinfusa, etc.)'. La segnalazione ricevuta,

conclude la relazione, ha evidenziato come 'nel porto di Genova l' esenzione in oggetto si applicherebbe non soltanto

alle tasse portuali, ma anche ad altre sovrattasse previste nello scalo e legate ad aspetti specifici quali sicurezza ed

informatizzazione'. Da cui la richiesta di Art 'alla competente AdSP del Mar Ligure occidentale di una serie di

chiarimenti sui regimi di tassazione portuale attualmente applicati negli scali di competenza, al fine di acquisire ulteriori

elementi da tenere in considerazione per i successivi approfondimenti'. In ambito marittimo-portuale, infine, la

relazione menziona, questa volta con toni di favore, le procedure avviate dal Ministero delle Infrastrutture e
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della Mobilità Sostenibili per la revisione del sistema di continuità territoriale marittima, definendo 'positiva la verifica

di mercato svolta dal Mims' e ricordando la 'liberalizzazione di 4 delle 10 linee precedentemente sovvenzionate dallo

Stato (Napoli-Palermo, Ravenna-Brindisi- Catania, Livorno-Cagliari e Genova-Olbia-Arbatax)'. In questo ambito Art ha

fatto intendere che in futuro anche il mercato dei servizi marittimi di interesse regionale e locale sarà disciplinato 'da

contratti di servizio molto vincolanti'. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY.
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Oggi nel porto di Ravenna prende il via la fase di prova del sistema informatico per il
pagamento delle tasse di ancoraggio

Durerà due settimane Oggi nel porto di Ravenna parte la fase di prova del

sistema informatico dedicato alla dematerializzazione del processo di gestione

delle tasse di ancoraggio, che durerà circa due settimane, in cui il software

verrà utilizzato in parallelo al processo cartaceo per verificare che tutto

avvenga correttamente. Conclusa questa fase, nello scalo portuale potrà

essere abbandonata la procedura basata sulla carta per passare ad un

procedimento full digital. Il software è interamente made in digITAlog (ex

UIRNet), la squadra informatica del soggetto attuatore del Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, e la sua applicazione nel porto d i

Ravenna è stata resa possibile grazie al lavoro di squadra con l' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Adriatico Centro Settentrionale, la Capitaneria di

Porto di Ravenna e l' Associazione Agenti e Mediatori Marittimi. «Il progetto

pilota appena lanciato - ha sottolineato il presidente di digITAlog, Lorenzo

Cardo - è una componente fondamentale del Port Community System

Istituzionale di digITAlog, supporterà tutti gli enti coinvolti nel processo di

dematerializzazione connesso alla riscossione delle tasse di ancoraggio». «Gli

operatori portuali, in particolare agenti e mediatori marittimi - ha spiegato Riccardo Marchetti, dirigente dell' area

informatica di digITAlog - possono, attraverso l' applicazione, calcolare l' importo dovuto, in conformità con le

previsioni normative e richiedere l' emissione dell' Ordine di Introito alla Capitaneria, corredando la domanda di tutta la

documentazione necessaria in funzione della specifica richiesta (dichiarazioni dell' armatore, Tonnage Certificate,

etc). Contemporaneamente, le Capitanerie di Porto possono verificare le richieste e, qualora conformi, emettere l'

Ordine di Introito relativo, notificandolo all' operatore e all' Agenzia delle Dogane territoriale. Da ultimo, effettuato il

pagamento, l' operatore può caricare a sistema la quietanza A33 e la Capitaneria apporre il bollo elettronico sull'

Ordine di Introito, per consentire la partenza della nave». DigITAlog ha evidenziato che questo sistema permetterà a

tutte le Autorità di Sistema Portuale di avere una visione completa e in tempo reale delle riscossioni delle tasse di

ancoraggio di propria pertinenza e tra le sue evoluzioni è prevista l' integrazione con i sistemi dell' Agenzia delle

Dogane, per automatizzare anche i processi di emissione delle quietanze di pagamento.
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Ravenna Port Hub, il cantiere è partito

Approfondimento dei fondali, nuovi impianti, banchine e aree logistiche per 900 milioni di euro di investimenti
pubblico-privati, di cui 460 milioni già finanziati

Prende avvio il cantiere di Ravenna Port Hub. Dopo l' affidamento del progetto

esecutivo, a novembre dell '  anno scorso, del l '  autorità portuale al

raggruppamento d' imprese Consorzio Stabile Grandi Lavori, Rcm Costruzioni

e Dredging International, venerdì è stata inaugurata nello scalo romagnolo la

prima fase di importanti interventi di ammodernamento. Approfondimento dei

fondali, riqualificazione degli impianti, nuove banchine e nuove aree logistiche,

che tra investimenti privati e pubblici dovrebbero raggiungere i 900 milioni di

euro. Di questi, circa 460 milioni sono già stati finanziati. La prima fase del

progetto, del valore complessivo di 235 milioni - finanziati da CIPE, Banca

Europea degli Investimenti, Unione Europea (Innovation and Networks

Executive Agency) e dall' Autorità portuale - consiste nell' escavo di 5 milioni di

metri cubi di sedimenti, per approfondire i fondali del porto fino a 12 metri e

mezzo di profondità; nel rifacimento del primo lotto di banchine esistenti (per

oltre 6,5 chilometri) per adeguarle ai nuovi fondali; e nella realizzazione di una

nuova banchina di un chilometro in Penisola Trattaroli per realizzarci un terminal

container. La seconda fase del progetto, da 230 milioni, interamente finanziati

dal Fondo Infrastrutture del ministero relativo e dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, oltre che dall' Autorità di

sistema portuale dell' Adriatico Centro Settentrionale, prevede l' adeguamento di ulteriori banchine, l' approfondimento

dei fondali a 14,5 metri e la realizzazione di un impianto di trattamento dei materiali risultanti dall' escavo. Il progetto

definitivo è stato redatto e dopo aver ottenuto le relative autorizzazioni ambientali sarà posto a bando di gara.

Informazioni Marittime
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Tasse di ancoraggio online, porto di Ravenna apripista

Due settimane di test per il nuovo sistema di digITAlog che interfaccia autorità portuale, Capitanerie e agenti
marittimi. Se avrà successo, sarà gradualmente implementato in tutti i porti italiani e integrato con le dogane

Nel porto di  Ravenna è partita la fase di test del sistema telematico di

pagamento delle tasse di ancoraggio. Durerà circa due settimane e vede l'

impalcatura informatica di digITAlog, la ex Uirnet, l' attuatore unico del ministero

delle Infrastrutture per la gestione della logistica nazionale, utilizzando un

software parallelamente al classico documento di carta. Una volta concluso il

test ,  se non ci  saranno intoppi ,  Ravenna avv ie rà  un  processo d i

digitalizzazione della fatturazione delle tasse di ancoraggio che coinvolgerà

gradualmente tutti i porti italiani. Il vantaggio per l' Autorità di sistema portuale è

di avere una visione completa e in tempo reale delle riscossioni delle tasse di

ancoraggio. In futuro il sistema informatico dovrebbe integrarsi a quello dell'

Agenzia delle Dogane, automatizzando i processi di emissione delle quietanze

di pagamento. Oltre a digITAlog, collaborano alla sperimentazione l' Autorità di

sistema portuale dell' Adriatico Centro Settentrionale, le Capitanerie di Porto di

Ravenna e l' Associazione Agenti Marittimi Raccomandatari e Mediatori, cioè i

tre soggetti coinvolti nel pagamento delle tasse di ancoraggio. In cosa consiste

nel dettaglio questo nuovo sistema di pagamento? Come spiega il dirigente

dell' area informatica di digITAlog, Riccardo Marchetti, «gli operatori portuali, in particolare agenti e mediatori

marittimi, attraverso l' applicazione possono calcolare l' importo dovuto e richiedere l' emissione dell' ordine di introito

alla Capitaneria, corredando la domanda di tutta la documentazione necessaria in funzione della specifica richiesta:

dichiarazioni dell' armatore, tonnage certificate, etc. Contemporaneamente, le Capitanerie di Porto possono verificare

le richieste e, qualora conformi, emettere l' ordine di introito relativo, notificandolo all' operatore e all' Agenzia delle

Dogane territoriale. Da ultimo, effettuato il pagamento, l' operatore può caricare a sistema la quietanza A33 e la

Capitaneria apporre il bollo elettronico sull' ordine di introito per consentire la partenza della nave». Lorenzo Cardo,

presidente di digITAlog, spiega che il progetto pilota «è una componente fondamentale del Port Community System

Istituzionale di digITAlog, supporterà tutti gli enti coinvolti nel processo di dematerializzazione connesso alla

riscossione delle tasse di ancoraggio». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Ravenna
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Pagamento digitale della tassa di ancoraggio

Redazione

RAVENNA Pagamento digitale della tassa di ancoraggio nel Porto di

Ravenna, grazie al sistema informatico dedicato alla dematerializzazione del

processo di gestione delle tasse di ancoraggio. Da oggi parte la fase di prova

del sistema, che durerà circa due settimane, in cui il software verrà utilizzato

in parallelo al processo cartaceo, per verificare che tutto avvenga

correttamente, conclusosi il pilot, in esclusiva nel porto di Ravenna, si potrà

salutare definitivamente la carta, per dare spazio ad un procedimento full

digital. Il software è interamente made in digITAlog, la squadra informatica del

soggetto attuatore del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,

porta a casa un grande successo, grazie al lavoro di squadra con l'Autorità di

Sistema portuale del Mar Adriatico centro settentrionale, le Capitanerie di

Porto di Ravenna e l'Associazione Agenti Marittimi Raccomandatari e

Mediatori . Lorenzo Cardo, presidente di digITAlog, dichiara Il progetto pilota

appena lanciato è una componente fondamentale del Port Community System

Istituzionale di digITAlog, supporterà tutti gli enti coinvolti nel processo di

dematerializzazione connesso alla riscossione delle tasse di ancoraggio. Gli

Operatori Portuali (in particolare Agenti e mediatori marittimi) possono spiega Riccardo Marchetti, dirigente dell'area

informatica di digITAlog, attraverso l'applicazione calcolare l'importo dovuto, in conformità con le previsioni normative

e richiedere l'emissione dell'Ordine di Introito alla Capitaneria, corredando la domanda di tutta la documentazione

necessaria in funzione della specifica richiesta (dichiarazioni dell'Armatore, Tonnage Certificate, etc).

Contemporaneamente, le Capitanerie di Porto possono verificare le richieste e, qualora conformi, emettere l'Ordine di

Introito relativo, notificandolo all'Operatore e all'Agenzia delle Dogane Territoriale. Da ultimo, effettuato il pagamento,

l'Operatore può caricare a sistema la quietanza A33 e la Capitaneria apporre il bollo elettronico sull'Ordine di Introito,

per consentire la partenza della nave. Questo sistema permetterà a tutte le Autorità di Sistema Portuale di avere una

visione completa e in tempo reale delle riscossioni delle tasse di ancoraggio di propria pertinenza e tra le sue

evoluzioni è prevista l'integrazione con i sistemi dell'Agenzia delle Dogane, per automatizzare anche i processi di

emissione delle quietanze di pagamento.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Dalle crociere ai dragaggi: Rossi conferma gli investimenti per un porto più ecologico e
sostenibile

Sarà un porto più ecologico quello di Ravenna. Durante l' inaugurazione del

cantiere del nuovo hub portuale, Daniele Rossi, presidente dell' Autorità d i

sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale, ha fatto il punto su

una serie di investimenti e progetti volti alla sostenibilità. Progetti che

coinvolgono anche i fanghi di dragaggio del canale e le crociere.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Ravenna riassegna 13 banchine e celebra l' avvio del progetto Hub portuale

Avranno tempo fino a fine novembre i 13 concessionari di altrettante banchine

ravennati per candidarsi alla proroga del proprio titolo. È questa infatti la

scadenza prevista dall' Autorità di Sistema Portuale romagnola, che ha bandito

il rilascio di 13 concessioni per altrettante banchine dello scalo. A Ravenna,

caso pressoché unico in Italia, il demanio non possiede quasi nulla delle aree

retroportuali, così le concessioni ex articolo 18 riguardano i moli e poco più, di

norma gestiti da chi possiede gli spazi posti immediatamente alle spalle. Le 13

concessioni infatti vanno da un minimo di 5mila mq a un massimo di 31mila.

Fra gli impegni previsti per i candidati, che potranno chiedere durate comprese

fra i 5 e i 20 anni di concessione, c' è anche una clausola sociale, dal momento

che 'Il Concessionario si impegna, in via prioritaria e in coerenza con la propria

organizzazione di impresa, all' assunzione del personale del Concessionario

uscente che opera in banchina/area' (264 i posti di lavoro complessivamente in

ballo). I concessionari coinvolti sono Fassa Bortolo, Petra, Sapir, Tcr - Terminal

Container Ravenna, Setramar, Versalis, Docks Cereali, Ifa, Nadep, Italterminali,

Lloyd Ravenna, La Petrolifera Italo Rumena. Intanto l' Adsp ha nei giorni scorsi

celebrato l' insediamento dei cantieri della prima fase del progetto Hub, aggiudicato a novembre 2020 a un

raggruppamento temporaneo d' Imprese con mandataria il Consorzio Stabile Grandi Lavori S.c.r.l. - del quale è socio

maggioritario e di riferimento la Rcm Costruzioni del Gruppo Rainone - e mandante Dredging International. Una nota

ha ricordato che 'la Prima Fase del Progetto, del valore complessivo di 235 milioni euro - finanziati da Cipe, Banca

Europea degli Investimenti, Unione Europea (Innovation and Networks Executive Agency) e dalla stessa Autorità di

Sistema Portuale - consiste nell' escavo di 5 milioni di metri cubi di sedimenti, per approfondire i fondali del porto sino

a -12,5 mt , nel rifacimento del primo lotto di banchine esistenti (per oltre 6,5 km) per adeguarle ai nuovi fondali e nella

realizzazione di una nuova banchina della lunghezza di oltre 1.000 mt in Penisola Trattaroli a servizio di una nuova

area portuale da destinarsi principalmente a Terminal Container. La Seconda Fase del Progetto, del valore

complessivo 230 milioni, interamente finanziati (sul punto il presidente Daniele Rossi ha dichiarato a Il Sole 24Ore che

per 45 milioni sono in corso contatti con Cdp e Bei, ndr ) con risorse derivanti dal Fondo Infrastrutture del Ministero e

da risorse derivanti dal PNRR, oltre che da risorse della stessa Autorità, prevede l' adeguamento di ulteriori banchine,

l' approfondimento dei fondali a -14,50 mt e la realizzazione di un impianto di trattamento dei materiali risultanti dall'

escavo. Il progetto definitivo è stato redatto e dopo aver ottenuto le relative autorizzazioni ambientali, sarà posto a

bando di gara'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Ravenna
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Fucile (Confartigianato Imprese Toscana): "Servizi nautici senza infrastrutture, il comparto
è penalizzato"

Confartigianato Toscana, vicepresidente Michela Fucile 'Il comparto dei servizi nautici è senza infrastrutture, le
imprese Toscane sono penalizzate".

VIAREGGIO - "I servizi nautici sono fondamentali per la grande e piccola

nautica , per la cantieristica, il refitting e anche per il turismo. Devono però

essere realizzate infrastrutture adeguate o le nostre imprese saranno

penalizzate rispetto a quelle di altre regioni '. Così Confartigianato Imprese

Toscana , è intervenuta sul tema della carenza infrastrutturale al servizio delle

imprese nautiche. L' attenzione su queste problematiche era già stata

sollecitata nei mesi scorsi dalla vicepresidente di Confartigianato Imprese

Toscana , Michele Fucile, (anche presidente di regionale di Confartigianato

Nautica). Sono moltissime le imprese che erogano servizi nautici, ha fatto

presente in una nota l' Associazione, come: manutenzioni, gestione posti

barca, noleggi, logistica, servizi di accoglienza turistica, assistenza per l'

ormeggio. Un comparto che in Toscana ha numeri sempre più importanti. 'I

servizi nautici - prosegue la vicepresidente Fucile - sono un valore aggiunto per

la nostra economia, un settore spesso non considerato all' interno del quale ci

sono una serie di professioni altamente specializzate e nuove che si sono

sviluppate negli ultimi anni che possono dare un futuro a tanti giovani'. In

Toscana sono particolarmente attesi dagli imprenditori della nautica il completamento del corridoio tirrenico, il

potenziamento delle infrastrutture portuali e l' adeguamento dei fondali nei porti di Livorno, Piombino e Marina di

Carrara. Nel Porto di Livorno è inoltre prevista la realizzazione della nuova grande Darsena Europa. Il principale

distretto nautico toscano, quello di Viareggio , ha proseguito Fucile, è 'un' eccellenza sia a livello nazionale che a

livello regionale a cui manca una infrastruttura essenziale di cui si parla da almeno un decennio: l' asse di

penetrazione, o meglio definita via del mare, che collegherà la variante Aurelia al porto e alla darsena. Ancora oggi

siamo in attesa che siano finanziati i lavori di realizzazione di quest' opera complessa, che coinvolge diversi enti'.

Queste sono le richieste avanzate da Confartigianato: 'Le imprese hanno bisogno di risposte certe, concrete e veloci

per realizzare quelle infrastrutture che sono fondamentali per rimanere competitivi. Necessitiamo di un punto di

riferimento, anche in Autorità Portuale Regionale, ente tutt' oggi però commissariato. Chiediamo che gli uffici siamo

implementati in tutti i territori per dare risposte veloci agli operatori. Confidiamo come sempre nel dialogo con le

istituzioni e confronti scadenzati, per usufruire dei fondi del PNRR, anche nei porti che non sono di rilevanza

nazionale, ma fondamentali per veicolare risorse da utilizzare per far crescere le nostre aziende artigiane'. Ha

concluso la vicepresidente di Confartigianato Imprese Toscana: 'Le istituzioni devono aiutare il vero cuore economico

del nostro Paese: gli imprenditori e le loro aziende. Anche questa volta, nonostante la crisi, riusciranno ad essere

competitivi e a rispondere alle necessità di un mercato variegato, con uno sguardo sempre volto all' innovazione, ma

con i piedi ben piantati nella storia'.

Corriere Marittimo

Livorno
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Livorno, Guerrieri (AdSP): "Autoproduzione, no ad una deregulation sulla pelle dei
lavoratori'

27 Sep, 2021 LIVORNO - « Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ha

messo in moto risorse importanti per rilanciare i porti italiani e, nello specifico,

quelli dell' Alto Tirreno, a cominciare da Livorno. Sarà nostra cura impegnarci

per avviare gli investimenti in tempi rapidi e garantire uno sviluppo sostenibile

da un punto di vista ambientale ma anche sociale » - Lo ha dichiarato il

presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, durante

un convegno organizzato a Livorno da Articolo UNO e a cui hanno preso parte

esperti di settore e rappresentanti delle istituzioni. Presenti all' incontro:

Federico Barbera (presidente Fise Uniport); Alessandro Ferrari (direttore

Assiterminal), Natale Colombo (Filt- Cgil); Enzo Raugei (Ancip), i deputati

Andrea Romano (PD) e Roberto Traversi (M5S), Franco Mariani (editore

Shipmag). Durante l' intervento, il presidente dell' Authority Guerrieri ha

sottolineato come a Livorno si stiano creando i presupposti per traguardare nel

medio periodo importanti obiettivi di crescita. Molti i fronti aperti, a cominciare

da quello della sostenibilità energetica e ambientale : «Il Documento di

Pianificazione Energetica ed Ambientale, approvato dal Comitato di Gestione

questa estate, viaggia sui binari giusti e presto presenteremo i primi interventi per l' efficientamento energetico e la

riduzione delle emissioni di CO2». Sulle infrastrutture Guerrieri ribadisce come l' Adsp sia ormai in procinto di

pubblicare il bando di gara per la realizzazione delle opere marittime della Darsena Europa. Il provvedimento

direttoriale del MITE che preannuncia l' esclusione di tali aree dalla mappa del Sito di Interesse Nazionale viene

considerato dal presidente dell' Adsp uno step decisivo . 'Questo significa che l' AdSP potrà procedere con vincoli

meno rigidi all' escavo dei fondali'. Anche, in questo caso, 'l' attenzione alla sostenibilità ambientale è, e sarà

massima' ribadisce Guerrieri. il tema riguarda anche i vicini pisani e a chi si dice preoccupato dall' impatto ambientale

che la nuova opera di ampliamento a mare potrà avere sulle coste toscane. Guerrieri è poi intervenuto anche su un

tema molto sentito come quello dell 'Autoproduzione: "Sulla questione il dibattito è aperto - ha dichiarato - anche in

Assoporti ne stiamo discutendo. Ma ci sono confini che non possono essere valicati, come quello della sicurezza'.

Guerrieri ricorda che le Autorità di Sistema hanno tra gli obiettivi quello di garantire la tutela della concorrenza in un

mercato regolamentato . Non possono essere accettate pratiche che favoriscano una concorrenza al ribasso, una

deregulation sulla pelle dei lavoratori '. Per il presidente dell' Adsp si tratta di una questione su cui Istituzioni e Politica

devono e possono fare fronte comune: 'Su questi temi c' è sicuramente una convergenza importante' ha concluso

Guerrieri.

Corriere Marittimo

Livorno
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Dragaggi e Sportello unico per il porto di Livorno

Il Comitato di gestione approva una serie regolamenti che interessano l' accesso alle banchine, le concessioni e i
rapporti imprese-pubblica amministrazione. A giugno il bilancio di sostenibilità

Modifica dell' elenco annuale delle opere pubbliche per l' inserimento di alcuni

interventi urgenti di dragaggio; ridefinizione del numero massimo delle

autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni portuali; via libera al nuovo

regolamento sullo sportello unico amministrativo. Sono questi alcuni dei punti

all' ordine del giorno del Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale

del Tirreno Settentrionale. Approvazione del regolamento SUA Il Comitato ha

approvato il regolamento che disciplina l' organizzazione, il funzionamento e il

monitoraggio dello Sportello Unico Amministrativo, lo strumento previsto dall'

art. 15 bis della legge 84/94 che per tutti i procedimenti amministrativi ed

autorizzativi concernenti le attività economiche svolge funzione unica di front

office rispetto ai soggetti deputati ad operare in porto. Interventi urgenti di

dragaggio Via libera alla modifica dell' elenco annuale delle opere pubbliche

(2021) con l' inserimento di due urgenti interventi di dragaggio. Sulla base dei

rilievi batimetrici degli ultimi mesi, si è scelto di procedere al ripristino a -13

metri del tratto del canale di accesso tra il Molo Italia Nord e la Darsena Petroli,

zona di transito di tutte le navi, comprese le grandi portacontenitori dirette in

Darsena Toscana. Il quantitativo stimato dei sedimenti da rimuovere è di 35 mila metri cubi, per un importo stimato di

circa 600 mila euro. Altro intervento che si rende necessario eseguire è il ripristino della quota di -9,5 m nel tratto

terminale del Canale Industriale. Il dragaggio è finalizzato a consentire il mantenimento delle condizioni di sicurezza

degli accosti dedicati alle navi gasiere e di prodotti petroliferi, intervento stimato in circa 10.000 m3 di sedimenti da

rimuovere per un importo di circa 200 mila euro. Numero massimo delle autorizzazioni alle operazioni e ai servizi

portuali Il Parlamentino di Palazzo Rosciano ha poi dato l' ok alla definizione del numero massimo delle autorizzazioni

da rilasciarsi, nell' anno 2022, alle imprese che intendono svolgere le operazioni e i servizi portuali ai sensi dell' art. 16

della Legge 84/1994. Nella sostanza non è stata proposta alcuna variazione rispetto al 2021. A Livorno è stato

stabilito un numero massimo di 18 autorizzazioni per lo svolgimento delle operazioni portuali e di 12 autorizzazioni

per lo svolgimento dei servizi. A Piombino sono 10 e 6 le autorizzazioni massime concedibili rispettivamente per le

operazioni e i servizi portuali. Per l' Isola D' Elba (Portoferraio, Rio Marina-Cavo) sono invece state fissate a tre, sia

con riferimento alle operazioni che ai servizi portuali, le autorizzazioni da concedere per il 2022. Amministrazione del

demanio Relativamente all' amministrazione del demanio, tra le istanze esaminate nel corso della seduta e licenziate

con consenso unanime, si evidenziano i procedimenti amministrativi che hanno fornito riscontro all' istanza di ulteriori

spazi demaniali da parte del terminal LORENZINI. Richiesta, quest' ultima, che è stata giustificata dal terminalista con

l' oggettiva esigenza di ottimizzare la propria gestione logistica e operativa a fronte di volumi di traffico decisamente

non trascurabili. Ciò verrà reso possibile, da un lato, tramite l' estensione delle aree già affidate in concessione, per un

totale di 5.000 mq, e, dall' altro, con il rinnovo dell' autorizzazione a utilizzare in via transitoria 8.200 mq in un' area

retrostante la sponda est della Darsena Toscana e adiacenti alla concessione del terminalista. L' autorizzazione si

giustifica in ragione della necessità di garantire al terminalista il consolidamento dei traffici portuali in un momento

storico nel quale la perdurante emergenza sanitaria rende difficile un' attendibile proiezione circa la futura, auspicata e

ritrovata stabilità del mercato dello shipping. Sempre in ambito di gestione del demanio portuale, non meno
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presso il Molo Mediceo (già oggetto, nei giorni scorsi, di uno specifico provvedimento dell' AdSP che autorizzava l'

anticipata occupazione delle aree in questione). È stato infatti autorizzato il rilascio della concessione che consentirà il

riposizionamento dei pontili galleggianti utili per l' accesso a bordo delle imbarcazioni da diporto da parte dei soggetti

portatori di disabilità. Bilancio di sostenibilità Durante le comunicazioni, il presidente Luciano Guerrieri ha informato i

membri del Comitato dell' avvio di un percorso che vedrà l' Autorità di sistema redigere e pubblicare entro giugno

2022 il bilancio di sostenibilità dell' Ente. "Si tratta di uno strumento innovativo - ha dichiarato Guerreri - e di un

obiettivo primario assegnato dal Ministro Giovanni ai presidenti delle AdSP. Con il bilancio di sostenibilità,

rendiconteremo gli impatti economici, ambientali e sociali generati dall' Ente nello svolgimento delle proprie attività. È

un lavoro che coinvolgerà gli stakeholder e gli operaratori portuali". Trasferimento all' Alto Fondale dei servizi rotabili

per la Spagna Durante la seduta il segretario generale Matteo Paroli ha poi comunicato ai membri del Comitato le

ragioni che hanno portato l' Autorità di Sistema Portuale a valutare il trasferimento dei traffici ro/ro del gruppo

Grimaldi per la Spagna dal terminal Sintermar all' Alto Fondale, alla radice dell' accosto 43, area assegnata in

concessione alla Cilp. Secondo quanto comunicato dai vertici, la ragione dello spostamento ha a che fare con il

recente impiego da parte dell' armatore di navi di classe Eco, più grandi di quelle impiegate tradizionalmente, che

hanno forti limitazioni per attraccare in Sintermar. È stato chiarito che gli uffici competenti e, in particolare, quelli di

demanio, lavoro portale e sicurezza, hanno approfondito la questione, coinvolgendo Capitaneria di Porto, Dogane,

Guardia di Finanza e Polizia Marittima. Non sono del tutto stati esclusi degli impatti sul flusso veicolare in ingresso e

in uscita dal Varco Valessini ma le procedure adottate e condivise con il terminalista consentono alla Port Authority di

assicurare che l' impatto non sarà tale da creare delle serie criticità operative presso i varchi interessati. Si tratta

comunque di una soluzione sperimentale. Sarà premura dell' Ente vigilare perché non ci siano ripercussioni nel corso

di questi mesi. Protocollo di intesa Regione, Autorità portuale e Interporto Al termine della riunione, il presidente ha

infine annunciato la prossima stipula di un protocollo di intesa tra Regione Toscana, AdSP e Interporto Amerigo

Vespucci. Nelle parole usate da Guerrieri, il protocollo ha come obiettivo quello di favorire lo shift modale gomma-

ferro attraverso l' attuazioni di azioni propedeutiche alla concreta realizzazione di nuovi servizi di trasporto combinato

per le autostrade del mare afferenti al porto di Livorno e messi a punto sulla base del progetto di fattibilità tecnica

economica prodotto dall' Interporto denominato Progetto TOR (Trailers Onto Rail). In particolare, le parti si

impegnano a definire misure pubbliche di incentivazione del trasporto intermodale per le autostrade del mare, sia lato

porto che lato interporto, finalizzate a compensare i costi esterni del trasporto su gomma a favore del trasporto

ferroviario.

Informazioni Marittime

Livorno
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Il Pnrr ha messo in moto risorse importanti

Pronta la pubblicazione del bando di gara per le opere della darsena Europa

Vezio Benetti

LIVORNO Il Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilienza) ha messo in moto

risorse importanti per rilanciare i porti italiani e, nello specifico, quelli dell'Alto

Tirreno, a cominciare da Livorno. Sarà nostra cura impegnarci per avviare gli

investimenti in tempi rapidi e garantire uno sviluppo sostenibile da un punto di

vista ambientale ma anche sociale. Lo ha dichiarato il presidente dell'AdSp del

mar Tirreno settentrionale, Luciano Guerrieri, durante un convegno

organizzato a Livorno da Articolo UNO e ai microfoni del nostro quotidiano.

Guerrieri ha sottolineato come a Livorno si stiano creando i presupposti per

traguardare nel medio periodo importanti obiettivi di crescita. Molti i fronti

aperti, a cominciare da quello della sostenibilità energetica e ambientale. Sulle

infrastrutture Guerrieri ribadisce come l'AdSp sia ormai in procinto di

pubblicare il bando di gara per la realizzazione delle opere marittime della

darsena Europa. Il provvedimento direttoriale del Mite che preannuncia

l'esclusione di tali aree dalla mappa del Sito di Interesse Nazionale viene

considerato dal presidente dell'AdSp uno step decisivo. Questo significa che

l'AdSp potrà procedere con vincoli meno rigidi all'escavo dei fondali. Anche,

in questo caso, l'attenzione alla sostenibilità ambientale è e sarà massima ribadisce Guerrieri. Che strizza un occhio

agli amici pisani e a chi si dice preoccupato dall'impatto ambientale che la nuova opera di ampliamento a mare potrà

avere sulle coste toscane. Dopo il Pnrr. Il presidente è intervenuto anche su un tema molto sentito come quello

dell'autoproduzione: Sulla questione il dibattito è aperto ha dichiarato anche in Assoporti ne stiamo discutendo. Ma ci

sono confini che non possono essere valicati, come quello della sicurezza. Guerrieri ricorda che le Autorità di Sistema

hanno tra gli obiettivi quello di garantire la tutela della concorrenza in un mercato regolamentato. Non possono essere

accettate pratiche che favoriscano una concorrenza al ribasso, una deregulation sulla pelle dei lavoratori. Per il

presidente dell'AdSp si tratta di una questione su cui istituzioni e politica devono e possono fare fronte comune: Su

questi temi c'è sicuramente una convergenza importante.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Matteo Paroli: sul tavolo un po' di problemi

Renato Roffi

LIVORNO Chissà se, ormai sei anni fa, lasciando l'allora Autorità portuale di

Livorno per assumere la segreteria generale in quella di Ancona, l'avvocato

Matteo Paroli poteva immaginare che rientrando a Livorno con lo stesso

incarico, avrebbe trovato sul tavolo un po' degli stessi problemi di allora,

come il bando per la darsena o piattaforma Europa, il microtunnel (ormai

sembra finalmente in dirittura di arrivo) il trasferimento della società Terminal

calata Orlando, che oggi deve affrontare come segretario generale

dell'Autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale. Matteo Paroli,

comunque, non è uomo da schivare i problemi né, tanto meno, da lasciarsene

intimidire, così, a pochi giorni dalla presa di possesso del suo ufficio, sembra

aver già tracciato le linee guida di quelle che, nei prossimi mesi, saranno le

tappe del cammino che, in un futuro abbastanza prossimo, dovrà portare

Livorno a diventare uno degli scali marittimi più appetiti del Mediterraneo

occidentale e non soltanto. Allora, avvocato un po' di nostalgia per Ancona?

Beh si. Là mi sono trovato benissimo, sia in generale che come ambiente di

lavoro, ma è stato un ciclo e Le assicuro continua fra uno squillo di telefono e

un bussare alla porta che, con quel che c'è da fare a Livorno non mi resta molto tempo per i rimpianti, almeno in

questa prima fase in cui devo conoscere, organizzare, capire, insomma, prendere possesso dell'ufficio. Dunque,

entriamo subito in medias res. Giunti a questo punto e una volta per tutte, riguardo all'iter di realizzazione della

darsena o piattaforma Europa, possiamo avere indicazioni davvero realistiche che non vengano poi impietosamente

smentite come, nei fatti, è avvenuto fino ad oggi? Come si sa la questione è nelle mani di un ufficio commissariale

retto dal presidente Guerrieri, autonomo dall'Autorità di Sistema di cui, però -com'è naturale e del tutto logico in

un'ottica di economia amministrativa- usa personale e competenze. Questa scelta ha fatto sì che sia stato impresso

un impulso decisivo al processo di attuazione dell'opera e posso annunciare che prestissimo sarà perfezionato il

bando di gara. Sono già pronti il disciplinare e il capitolato di appalto, incluso tutto ciò che riguarda l'appalto integrato

che implica la realizzazione di tutte le opere marittime come dighe, banchine compresi i dragaggi. Può essere più

preciso sulla data dell'uscita del bando? Diciamo che l'ufficio commissariale sta lavorando con grande energia e

impulso per pubblicare gli atti di gara in ambito comunitario entro la fine di questo Settembre. E poi? Poi dovranno

trascorrere circa cinquanta giorni per la pubblicazione a cui seguirà la complessa fase della valutazione delle offerte

che verranno analizzate sotto il duplice aspetto economico e tecnico e, ovviamente, più saranno le offerte ricevute,

più saranno lunghi i tempi occorrenti per una scrupolosa ed attenta valutazione delle medesime. Con le doverose

cautele, che sempre devono essere assunte nel nostro Paese quando si parla di appalti pubblici e stante la estrema

complessità delle procedure amministrative che li contraddistinguono, penso ragionevolmente che potremmo giungere

a conclusione nel primo semestre dell'anno prossimo o giù di lì. La Porto di Livorno 2000 è un problema? Insomma,

gli investimenti che l'aggiudicatario si era impegnato a compiere si faranno in tempi accettabili o potrebbero slittare di

un quinquennio, come recentemente si è letto sulla stampa locale? Non è che, per caso, c'entra in qualche modo il

fattaccio della vendita, da parte dell'AdSp, di aree e banchine di cui non aveva e di cui continua a non avere la

disponibilità? Abbiamo allo studio la riallocazione di alcuni traffici nell'ambito portuale di Livorno e, precisamente,

Messaggero Marittimo
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abbiamo in programma di liberare abbastanza presto la banchina Alto fondale per consegnarla, nei prossimi cinque o

sei mesi, alla Porto 2000. Stiamo valutando anche la situazione del Terminal Calata Orlando (Tco) e della omonima

banchina, dove il problema si presenta più complicato anche a motivo della tipologia delle merci trattate. È tutto

oggetto di valutazioni che
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devono naturalmente svolgersi entro i confini fissati dal Piano regolatore del porto. Al punto in cui oggi ci troviamo

posso dire che non è del tutto scontato che la nuova destinazione del Tco sarà alla sponda Est della darsena

Toscana. Anche io, già prima di assumere il mio ruolo qui in AdSp a Livorno, avevo sentito vociferare dello

slittamento di cinque anni per gli investimenti di Porto 2000, ma, in tutta sincerità, proprio non so da dove e come tale

voce abbia avuto origine; potrei pensare che sia collegata con i tempi che si prevedono per la prevista resecazione

alla calata Orlando. Dove saranno allocati i traffici ospitati attualmente all'Alto fondale? È prematuro e a mio modo di

vedere, anche inopportuno parlarne adesso. Anche su questo stiamo valutando attentamente per giungere a soluzioni

che siano le più idonee. Come intende risolvere l'AdSp il bubbone dello sfratto dei circoli nautici dallo specchio

acqueo del porto Mediceo? La questione è fin troppo conosciuta. Esauriti i ricorsi, non resta che onorare i contratti

con il concessionario ed è questo che l'Authority avrà il dovere di fare. Il Mediceo deve essere consegnato ad Azimut

Benetti o, meglio, alla società Porta a mare, per scelte fatte dalla città e dall'Autorità portuale molti anni fa.

Naturalmente cercheremo di conferire a questo ineluttabile passaggio l'aspetto meno traumatizzante possibile e per

questo manteniamo contatti continui con le due parti a confronto ossia i circoli e le associazioni nautiche, da una

parte, e Azimut Benetti dall'altra, ma non c'è molto da scegliere. In attesa della realizzazione di un porticciolo

diportistico alla Bellana -ormai non più così ipotetica come fino a tempo fa- le barche del Mediceo potranno (quelle

che lo vorranno) trasferirsi nella darsena Nuova, tranne alcuni che vorrebbero sistemarsi alla banchina 75, nonostante

questa sia giudicata inidonea anche dalla Capitaneria di porto e resti tutt'ora destinata all'allestimento e alla

riparazione navale. Dobbiamo comunque considerare che anche la darsena Nuova è in concessione alla società

Porta a mare (Azimut) che intenderà applicare tariffe di mercato; quello che, come Autorità di Sistema, possiamo fare

è di impegnarci per ottenere un calmieramento, almeno fin quando non sarà possibile avere la disponibilità di un

approdo alla Bellana. Quale atteggiamento assumerebbe l'AdSp se i diportisti del Mediceo opponessero resistenza

rifiutandosi di liberare lo specchio acqueo? I diportisti sono persone di buon senso, come di buon senso sono i loro

rappresentanti. Sono certo che nessuno avrà la volontà di arroccarsi su posizioni di inutile e azzardata resistenza,

tanto più se, come ho detto poco fa, con l'impegno dell'AdSp si troverà una ragionevole soluzione al trasferimento

delle imbarcazioni oggi ormeggiate al Mediceo. Avvocato Paroli, in questi giorni a Piombino, per un'autorizzazione

prima concessa e poi sospesa dalla Regione, la società Difesa ambiente srl di Cantù non ha potuto spedire residui di

carburanti in ecoballe verso la Nigeria. Si tratta di un traffico da decine di milioni che Piombino sta rischiando

seriamente di perdere. Ci sono stati sviluppi? La vicenda viene seguita direttamente dal nostro ufficio territoriale di

Piombino, mi auguro che possa trovare una soluzione adeguata che non privi la città delle ferriere di un traffico così

importante. L'obiettivo del presidente Guerrieri e conseguentemente mio e di tutto il nostro staff è quello di

incrementare i traffici nel pieno rispetto della sicurezza dei lavoratori e delle destinazioni funzionali dello scalo

marittimo ed è proprio su questo fine che è incentrata la nostra quotidiana attività.

Messaggero Marittimo
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"Darsena Europa e Tirrenica per un porto europeo"

L'on. Andrea Romano vede l'apertura di nuovi orizzonti per lo scalo labronico

Vezio Benetti

LIVORNO Darsena Europa e Tirrenica rilanceranno il porto di Livorno e non

solo in campo nazionale, ma europeo. Questo l'inizio di una intervista al

nostro quotidiano dell'on. Andrea Romano (PD) componente la Commissione

Trasporti della Camera. Per la Darsena Europa siamo ormai di fronte al lancio

della gara. Siscaldano le ruspe. dopo anni di rinvii. Il presidente Luciano

Guerrieri anche commissario della nuova opera si è impegnato fin dal giorno

del suo insediamento a Palazzo Rosciano perchè non ci fossero più momenti

disilenzio. Con la grande opera in funzione (nel 2026?) il porto di Livorno sarà

ai vertici europei. Una infrastruttura come quella, continua Romano, ha

bisogno però di essere affiancata con nuova viabilità stradale e ferroviaria. La

Tirrenica prima di tutto. Siamo vicini ad ad una soluzione per la firma della

concessione. Il sottoscritto e la formazione politica che rappresento, Regione

compresa, sta definendo gli ultimi accordi con il Mims. La nuova direttrice

stradale non è più una chimera. A questa -continua- si deve aggiungere la

rotaia e quando parlo di linea ferroviaria mi riferisco in primis allo scavalco

per l'interporto di Guasticce. Il Vespucci è un vero e proprio polmone alle

spalle delle banchine. Il porto di Livorno guadagnerà ulteriori e importanti spazi.
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Il sindaco Masci replica al sindaco di Ancona sulla nomina dell'Autorità portuale:
"Nessuna spartizione di poltone, serve una persona capace"

Il primo cittadino pescarese interviene dopo le dichiarazioni del sindaco di Ancona su presunte spartizioni di poltrone
e poteri per quanto riguarda la nomina del direttore dell'Autorità portuale interregionale

Il sindaco di Pescara Carlo Masci interviene nel dibattito che si è acceso da

qualche giorno fra l' Abruzzo e le Marche riguardante la nomina dei vertici

dell'Autorità portuale del Mare Adriatico centrale. In particolare il sindaco

replica alle dichiarazioni fatte dal sindaco di Ancona Valeria Mancinelli , che su

un quotidiano locale ha parlato di manuale Cencelli e riti di spartizione di

poltrone e cariche dietro le nomine per l'Autorità portuale. Secondo il sindaco,

queste dichiarazioni sono lontane dai fatti ed hanno poco di politico,

rischiando di gettare un'ombra sulle buone relazioni che da sempre

caratterizzano le due regioni: "Nello specifico delle imminenti nomine ai vertici

dell'Autorità portuale di sistema del Mare Adriatico centrale (che sovrintende

ai porti di Ancona, Pescara, Ortona, Falconara, Pesaro e San Benedetto), il

sindaco di Ancona ha dato vita a considerazioni riconducibili evidentemente

solo a una parte dei portatori di interesse pubblico, e non certamente ai

rappresentanti delle amministrazioni locali abruzzesi che pure avrebbero

molto da dire in unottica di reale rappresentanza democratica di tutti i territori

coinvolti. Parlando di Pescara, da 10 anni stiamo vivendo il dramma del porto

insabbiato, dal 2014 siamo costretti a convivere con i fanghi depositati dentro la vasca di colmata e con una palese

difficoltà di rapporti con l'Adsp per quanto attiene alla gestione e l'attuazione del PRP; più in generale, da molto tempo

la nostra realtà portuale usufruisce di finanziamenti troppo modesti e non al passo con il peso economico, sociale e

infrastrutturale dello scalo marittimo. Tutto questo si è tradotto nella fuga dei nostri pescherecci da Pescara in altri

porti, cosa che rende ancora più stringente la necessità - più volte sottolineata in passato e attualmente - di avere una

sede distaccata" La scelta, ribadisce il sindaco, deve ricadere su persone con competenze, con persone che abbiano

una visione aperta e ampia di sviluppo dei rapporti con la sponda orientale dell'Adriatico, tenendo conto del sistema

portuale complessivo senza posizioni preconcette e dominanti: "Questa è la vera svolta per far sì che ogni realtà

marittima possa pensare a un percorso di sviluppo; per quanto mi riguarda questa è l'unica cosa che mi sta a cuore, a

patto che si scelga presto e soprattutto nel modo migliore. Nessun amministratore pubblico può infatti fare fino in

fondo il bene dei suoi amministrati e del suo territorio in assenza di condizioni sufficienti di dialogo e collaborazione.

A Pescara è la marineria che lo chiede, sono gli operatori economici dello scalo portuale a invocarlo da troppo

tempo, tanto da essere esausti. Con tutto questo credo che il manuale Cencelli e i riti spartitori cui si fa riferimento il

sindaco di Ancona abbiano nulla a che fare, soprattutto adesso che i Governatori delle due regioni stanno

dimostrando su questo, e su altri temi, quella disponibilità al confronto che io per primo auspico nell'interesse di tutti."

ilpescara.it
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L' ex ministro Lupi (Noi con l' Italia): «Dalle infrastrutture al caso porto, ora la Regione ha
un passo diverso»

SAN BENEDETTO - Maurizio Lupi , presidente di Noi con l' Italia, ieri a San

Benedetto per l' endorsement a Pasqualino Piunti , non ha dubbi: «Sosteniamo

convintamente il "sindaco candidato sindaco" per concludere il lavoro iniziato,

che ha portato al rilancio ed alla riqualificazione della città». Presidente, alle

Amministrative il centrodestra si presenta unito, ma a livello nazionale non lo è,

con Fratelli d' Italia all' opposizione: le elezioni sui territori potrebbero avere un

effetto boomerang sul governo? «A livello nazionale c' è stata una scelta, fatta

dalla gran parte dei partiti, di sostenere il governo Draghi per le sfide che

abbiamo davanti. In Italia, siamo abituati che, ad ogni elezione amministrativa,

si vinca o si perda, va in crisi un governo nazionale. Queste elezioni, invece,

permettono alle coalizioni di entrare nel merito dei problemi. La coalizione del

centrodestra è unita, ma ognuno porta la propria diversità». Nel 2020 Noi con l'

Italia appoggiò la candidatura di Acquaroli alla guida della Regione: qual è il suo

giudizio sul primo anno di governo? «Lo valuto positivamente per la

concretezza dimostrata dal presidente Acquaroli: è stato il primo presidente di

Regione a non scaricare su altri il problema delle infrastrutture. Penso all'

autostrada, dove ha fatto sospendere i lavori per l' estate. Oppure alla portualità: Acquaroli fa bene a porre con forza

al ministero delle Infrastrutture la questione di una scelta condivisa con la Regione sul nuovo presidente». Ha toccato

due nervi scoperti per le Marche: infrastrutture e Authority. Partiamo da quest' ultima. L' intesa era stata trovata sul

nome di Matteo Africano, poi impallinato in commissione Trasporti del Senato (con l' astensione della Lega). Ed ora, l'

Autorità portuale si ritrova da mesi senza un presidente. «La questione di fondo credo sia il metodo, ricordando che

questo è un governo istituzionale, di unità nazionale, senza colore politico». Quanto alle infrastrutture, lei da ministro

nei governi Renzi e Letta ha avuto proprio questa delega: perché le Marche sono così isolate? «Sono state le

infrastrutture, dal centro al sud, a non essere pensate come fondamentali per lo sviluppo. È un' Italia da sempre

concepita come divisa in due. Noi, invece, nel 2013-2014 abbiamo iniziato a fare i collegamenti tra l' Adriatico ed il

Tirreno. La burocrazia è ciò che ha impedito lo sviluppo di questo Paese. Ma non è tempo di piangersi addosso:

dobbiamo utilizzare al meglio le risorse del Pnrr». A proposito di collegamenti est-ovest, sulla Fano-Grosseto, i lavori

nel tratto toscano sono molto più avanti rispetto a quelli nelle Marche: magari è perché la prima ha più peso politico a

Roma? «Mi auguro di no. A volte dipende anche da problemi di localismi, di autorizzazioni delle conferenze dei

servizi. Ma a me piace guardare al futuro: lasciamo da parte le polemiche del passato e lavoriamo inseme per

ripartire». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Nomina segretario generale Autorità Portuale, Agostinelli (M5S): «Spartizioni politiche? E'
inaccettabile»

Lo afferma in una nota la Senatrice del Movimento 5 Stelle DonatellaAgostinelli

«Le voci che stanno circolando sull' invischiamento da parte di alcune forze

politiche sulla candidatura a segretario generale dell' dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Centrale sono preoccupanti. Mi auguro fortemente

che il ministro delle Infrastrutture, Enrico Giovannini, non abbia davvero

ricevuto pressioni o suggerimenti di alcun tipo sulla futura nomina. L' AdSP del

mare Adriatico centrale è un ente statale e lo sanno bene tutti i soggetti

coinvolti: sarebbe un atto gravissimo se davvero, come si vocifera, si

spingesse per un nome scelto sottobanco». Lo afferma in una nota la Senatrice

del Movimento 5 Stelle Donatella Agostinelli. «Il posto di Presidente dell' AdSP

dell' Adriatico centrale è vacante da troppi mesi, perciò auspico che si acceleri

sulla sua nomina. Questa è, infatti, l' unica figura alla quale spetta di diritto

proporre il segretario generale: scendere prima a compromessi con una

spartizione di poltrone , non solo sarebbe inammissibile e ricattatorio, ma

anche profondamente irrispettoso nei confronti dei lavoratori portuali e dei

cittadini».

Ancona Today
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Ancona: Confartigianato a confronto con Sottosegretario Cancelleri, Regione, Autorità
Portuale e Comune

(FERPRESS) Ancona, 27 SET La strada che permetterà di colmare il gap

infrastrutturale, annoso problema della Regione Marche, passa da un obiettivo

comune e condiviso tra tutte le forze politiche e gli attori istituzionali, per nuove

sinergie e minore burocrazia.È il messaggio forte che viene lanciato dal

convegno Le Infrastrutture come volano dell'economia' organizzato da

Confartigianato Ancona Pesaro e Urbino per fare il punto sulla situazione delle

infrastrutture nel nostro territorio e sulle necessità per il loro rilancio, alla

presenza delle figure più importanti nel panorama politico e istituzionale locale

e nazionale.Nelle parole di tutti, la necessità di fare squadra e di creare le

giuste sinergie per lo sviluppo di progetti comuni legati alle infrastrutture e

l'utilizzo adeguato e nei tempi giusti delle grandi risorse finanziarie del PNRR in

arrivo in questo periodo.Oggi siamo in un momento economico particolare ha

dichiarato Graziano Sabbatini, Presidente Confartigianato Ancona Pesaro e

Urbino, introducendo i lavori perché si vedono i segnali di ripresa, le nostre

piccole e medie imprese stanno intercettando la ripartenza e ci sono molti fondi

a disposizione da util izzare bene. Proprio questa è una delle prime

preoccupazioni delle nostre attività economiche: non sbagliare gli investimenti. E' il momento di attivarci con azioni

collettive e progetti di miglioramento infrastrutturale che investano tutto il territorio, perché migliorandone la

competitività, si migliora anche quella delle imprese.Crediamo che il gap infrastrutturale tra le Marche e altri territori sia

divenuto ormai troppo grande- ha sottolineato il Segretario Marco Pierpaoli serve essere uniti e coesi in questo

momento. Le infrastrutture sono essenziali per superare il gap competitivo e per competere in un mondo globalizzato.

Le nostre Marche sono sempre più isolate: per superare la pandemia con grande resilienza bisognerà essere veloci

nei cambiamenti. Siamo a disposizione come Confartigianato per offrire il nostro contributo per raggiungere questo

obiettivo.Il Sottosegretario alle Infrastrutture e Mobilità sostenibile Giancarlo Cancelleri, intervenuto in collegamento

online, ha ribadito l'attenzione del Governo sulle questioni centrali per le Marche, come la Fano-Grosseto, ma anche

sulla portualità. L'importante, ha sottolineato Cancelleri, sarà sburocratizzare e velocizzare i processi, per realizzare

infrastrutture all'altezza dello sviluppo del Paese in tempi consoni.Dal Presidente Francesco Acquaroli, l'impegno a

fare presto, bene e soprattutto in sinergia: Bisogna essere ora più che mai un'unica squadra, rimanendo uniti per dare

risposte all'altezza delle aspettative e delle opportunità che può avere la nostra regione. Stiamo lavorando in maniera

compatta per questo a livello politico, ma è importante fare massa critica con le regioni del sud e anche del nord, oltre

all'Umbria. Se vogliamo ritornare competitivi bisogna mettere giù le priorità insieme e capire quali sono le necessità.

E' fondamentale avere collegamenti sempre più veloci ed efficienti: da questo passa la possibilità di sviluppo reale del

nostro territorio, aiutando così anche le nostre imprese. L'assessore regionale alle Infrastrutture Francesco Baldelli ha

ricordato che è fondamentale avere non solo buone idee ma realizzare progetti strutturati di sviluppo, da discutere

con enti territoriali e ministeri per intercettare i finanziamenti a disposizione.L'Ammiraglio Giovanni Pettorino,

Commissario Straordinario ADSP, ha voluto sottolineare l'importanza della rapidità con cui bisognerà realizzare le

opere più importanti per il porto di Ancona, date le scadenze stringenti del PNRR, e la necessità di rivedere i piani

regolatori portuali, ormai tutti obsoleti in Italia, ricordando anche l'importanza del corridoio Ancona-Baltico e di quello

scandinavo-mediterraneo per i fondi che sarà possibile canalizzare sul porto di Ancona.L'Assessore al Porto di

FerPress
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Ancona Ida Simonella ha ricordato la centralità del sistema e dell'infrastruttura porto per la città di Ancona e

l'importanza della sburocratizzazione, per fare presto i lavori necessari e
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non perdere le risorse a diposizione. Carmine Bassetti, Presidente Ancona International Airport, ha ricordato la

sfida che rappresenta l'aeroporto, rimasto isolato dal contesto dei trasporti della regione, un problema che va risolto

per unire la struttura al resto delle Marche, implementando anche il numero dei voli di continuità con finanziamenti ad

hoc. Per quanto riguarda l'Interporto, il Presidente Marco Carpinelli ha ricordato il momento positivo che sta vivendo

la struttura, dopo le difficoltà vissute nel recente passato, con programmi di investimento nell'area e la volontà di

rafforzare i servizi per il trasporto su gomma, viste anche le opportunità offerte da Amazon; lo sguardo rimarrà in ogni

caso puntato verso il porto di Ancona, per le sinergie che si potranno creare con questa struttura.La nostra regione ha

perso centralità negli anni ha confermato Luca Bocchino, Responsabile Categorie e Movimenti di Confartigianato

Ancona-Pesaro e Urbino perché la nostra accessibilità è diminuita nel tempo. È il momento di ripensare il sistema,

implementando non solo le reti da Nord a Sud ma anche quelle di collegamento dell'Italia centrale, se vogliamo

accrescere lo sviluppo del nostro territorio, e bisogna intervenire anche sulla rete ferroviaria.Poi l'importanza degli

interventi sui collegamenti stradali: Ci sono questioni aperte importanti, come la Fano-Grosseto e l'A14 con la terza

corsia ha precisato Gilberto Gasparoni, Responsabile Confartigianato Trasporti Ancona Pesaro e Urbino vanno

trovate soluzioni per avere tempi certi di chiusura dei cantieri e di velocizzazione dei lavori, perché questo frena lo

sviluppo delle imprese.

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

lunedì 27 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 54

[ § 1 8 2 4 8 1 3 1 § ]

Regata del Conero, che show Ma vince la triestina Anywave

GIUSEPPE POLI

di Giuseppe PoliLa vela ha mostrato ancora una volta la sua magia nel

consueto appuntamento della Regata del Conero: lo spettacolo di vele

spiegate al vento è andato in scena ieri mattina tra il Passetto e Portonovo. L'

imbarcazione triestina Anywave, con Alberto Leghissa al timone, si è

aggiudicata la regata, giunta all' edizione numero 22 con record di percorrenza,

tagliando il traguardo dopo un' ora 7 minuti e 58 secondi di regata, seconda l'

anconetana Kiwi di Mario Pesaresi, terza la leccese Idrusa penalizzata dalla

sostituzione del genoa, rotto nel primo lato: è questo il podio della sfida, ieri

sospinta dal vento di scirocco, che s' è fatto attendere oltre l' orario prestabilito

della partenza prima di trascinare le imbarcazioni lungo il percorso di circa dieci

miglia. Le oltre centosessanta imbarcazioni hanno infatti lasciato la linea di

partenza alle 12, dunque un' ora più tardi del previsto, mettendo la prua verso le

due boe di Portonovo, davanti a tanta gente che ha affollato la scalinata del

Passetto e lo stesso monumento su ogni gradone disponibile, ma anche i

giardinetti, le terrazze dell' ascensore, e più in basso, in spiaggia. E poi all'

ideale punto d' osservazione sopra Portonovo o alla chiesetta, con auto e

moto ferme lungo la strada e numerose persone ad assistere alle ultime fasi del lato di bolina, e dopo le due boe, alla

prima parte di quello di poppa, in direzione del Passetto. C' è anche chi ha assistito dalle imbarcazioni: durante la

regata una barca con a bordo tre spettatori è andata a finire contro gli scogli del Trave, rimanendo danneggiata.

Prontamente dalla Guardia Costiera, è stata scortata fino a Marina Dorica. Intanto chi era rimasto al Passetto ha

continuato a seguire la regata anche quando le imbarcazioni non erano più visibili, in attesa dell' arrivo. A tenere gli

spettatori informati su tutto ciò che stava accadendo in mare ci ha pensato Paolo Cori, yacht designer anconetano e

specialista di imbarcazioni da regata, di recente anche commentatore tecnico in Coppa America per la Rai, e i suoi

ospiti nel gazebo posto in cima alla scalinata. Con Cori si sono alternati, infatti, Leonardo Zuccaro, presidente del

comitato organizzatore della Regata del Conero, gli assessori Andrea Guidotti e Paolo Manarini, il presidente di

Marina Dorica, Gianmario Raggetti, il commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale, ammiraglio

Giovanni Pettorino, il comico Rana, e altri ancora. Per parlare di vela, raccontare aneddoti, ricordare i recentissimi

successi degli anconetani Claudia Rossi e Filippo Pacinotti, per descrivere le fasi della regata, dalla lunga attesa del

vento, ai concitati momenti della partenza, infine all' arrivo dei protagonisti. Sulla barca Jarami, c' era anche un

equipaggio particolare, formato da alcuni ragazzi autistici seguiti dal Centro Regionale di Diagnosi e Cura del

Disturbo dello Spettro Autistico Aormn di Fano. L' idea nata da privati, ha subito destato interesse nelle associazioni e

strutture competenti per la quantità e la qualità di stimoli che la vela può dare. Insomma, una mattinata di sport in cui

gli anconetani hanno rinnovato il loro amore per il mare e per la storica sfida che da oltre vent' anni si snoda al largo

delle falesie cittadine. © Riproduzione riservata.

ilrestodelcarlino.it
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Gap infrastrutturale Marche ormai troppo grande

Sviluppo di progetti comuni legati alle infrastrutture e l'utilizzo adeguato risorse Pnrr

Redazione

ANCONA Per colmare il gap infrastrutturale, annoso problema della Regione

Marche, è necessario un obiettivo comune e condiviso tra tutte le forze

politiche e gli attori istituzionali, per nuove sinergie e minore burocrazia.

Questo il messaggio a conclusione del convegno Le Infrastrutture come

volano dell'economia' organizzato da Confartigianato Ancona-Pesaro e

Urbino per fare il punto sulla situazione delle infrastrutture nel territorio e sulle

necessità per il loro rilancio, alla presenza delle figure più importanti nel

panorama politico e istituzionale locale e nazionale. Nelle parole di tutti, la

necessità di fare squadra e di creare le giuste sinergie per lo sviluppo di

progetti comuni legati alle infrastrutture e l'utilizzo adeguato e nei tempi giusti

delle grandi risorse finanziarie del Pnrr in arrivo in questo periodo. Oggi siamo

in un momento economico particolare -ha detto Graziano Sabbatini,

presidente Confartigianato Ancona-Pesaro e Urbino- perché si vedono i

segnali di ripresa, le nostre piccole e medie imprese stanno intercettando la

ripartenza e ci sono molti fondi a disposizione da utilizzare bene. Proprio

questa è una delle prime preoccupazioni delle nostre attività economiche: non

sbagliare gli investimenti. È il momento di attivarci con azioni collettive e progetti di miglioramento infrastrutturale che

investano tutto il territorio, perché migliorandone la competitività, si migliora anche quella delle imprese. Crediamo che

il gap infrastrutturale tra le Marche e altri territori sia divenuto ormai troppo grande ha aggiunto il Segretario Marco

Pierpaoli serve essere uniti e coesi in questo momento. Le infrastrutture sono essenziali per superare il gap

competitivo e per competere in un mondo globalizzato. Le nostre Marche sono sempre più isolate: per superare la

pandemia con grande resilienza bisognerà essere veloci nei cambiamenti. Siamo a disposizione come

Confartigianato per offrire il nostro contributo per raggiungere questo obiettivo. Durante il suo collegamento online, il

sottosegretario alle Infrastrutture e Mobilità sostenibile Giancarlo Cancelleri, ha ribadito l'attenzione del Governo sulle

questioni centrali per le Marche, come la Fano-Grosseto, ma anche sulla portualità. L'importante sarà sburocratizzare

e velocizzare i processi, per realizzare infrastrutture all'altezza dello sviluppo del Paese in tempi consoni. Giovanni

Pettorino, commissario straordinario dell'AdSp del mar Adriatico centrale, ha voluto sottolineare l'importanza della

rapidità con cui bisognerà realizzare le opere più importanti per il porto di Ancona, date le scadenze stringenti del

Pnrr, e la necessità di rivedere i piani regolatori portuali, ormai tutti obsoleti in Italia, ricordando anche l'importanza del

corridoio Ancona-Baltico e di quello scandinavo-mediterraneo per i fondi che sarà possibile canalizzare sul porto di

Ancona. Carmine Bassetti, presidente Ancona International Airport, ha ricordato la sfida che rappresenta l'aeroporto,

rimasto isolato dal contesto dei trasporti della regione, un problema che va risolto per unire la struttura al resto delle

Marche, implementando anche il numero dei voli di continuità con finanziamenti ad hoc. Per quanto riguarda

l'interporto, il presidente Marco Carpinelli ha ricordato il momento positivo che sta vivendo la struttura, dopo le

difficoltà vissute nel recente passato, con programmi di investimento nell'area e la volontà di rafforzare i servizi per il

trasporto su gomma, viste anche le opportunità offerte da Amazon; lo sguardo rimarrà in ogni caso puntato verso il

porto di Ancona, per le sinergie che si potranno creare con questa struttura.

Messaggero Marittimo
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Bellanova disponibile a inserire il Porto di Vasto nell' Autorità di Sistema Portuale

Pubblicato da Fabio Lussoso

"Condivido il punto di vista di quanti in questo incontro hanno sottolineato la

rilevanza del Porto di Vasto anche alla luce della convenzione già in essere tra

il nostro Ministero e la Regione Abruzzo e delle risorse previste con le Zes,

indicando l' opportunità di un suo inserimento nell' Autorità di Sistema Portuale.

Dal canto mio sono disponibile a sostenere questo processo facendomi parte

diligente". Così la viceministro Teresa Bellanova nel corso dell' incontro a Vasto

con gli operatori portuali e della pesca. "Come giustamente ha sottolineato il

sindaco Francesco Menna - ha proseguito Bellanova - questo Porto

rappresenta una infrastruttura fondamentale e strategica per il territorio, per

rendere più competitivo e attrattivo il Vastese e imprimere anche una spinta alle

attività produttive che gravitano intorno ad esso. E questo anche alla luce degli

oltre 62 milioni complessivamente destinati al potenziamento della Zes

abruzzese nell' ambito del Pnrr e che coinvolgono anche il porto di Vasto". "E'

evidente infatti - ha concluso - che il collegamento con la Statale 16 cui sono

destinati oltre 8 milioni di euro nell' ambito delle risorse Zes, gli altri interventi

infrastrutturali previsti tra cui, fondamentale, la realizzazione dell' ultimo miglio

ferroviario per cui sono disponibili già 20 milioni, ne modificheranno radicalmente profilo e funzioni. Per questo

ritengo opportuna e chiederò ad Rfi, impegnata nello studio di fattibilità, l' attivazione di un tavolo di confronto con il

territorio per una scelta condivisa del tracciato definitivo, prassi peraltro ampiamente sperimentata dall' azienda".

Quanto alla variante della Statale 16, la Bellanova ha detto di voler approfondire le criticità indicate dalla comunità con

gli uffici preposti all' interno del Ministero, annunciando la richiesta ad Anas di un Tavolo con il coinvolgimento degli

enti territoriali, per un confronto sul tracciato e la verifica sul reperimento di eventuali risorse aggiuntive.

Rete 8
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Napoli: ok a documento per definire indirizzi per nuova pianificazione del porto e sua
relazione con la Città

(FERPRESS) Napoli, 27 SET Con l'approvazione in Giunta comunale, su

proposta del Vicesindaco Carmine Piscopo, del Documento di Pianificazione

Strategica di Sistema Portuale, si conclude un lungo lavoro di condivisione e di

confronto, che ha visto impegnati l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale (AdSP) e il Comune di Napoli per la definizione di un quadro di

indirizzi inerenti la nuova pianificazione del Porto e la sua relazione con la

Città.Tra gli obiettivi presenti nel Documento, il recupero e la valorizzazione del

waterfront costiero, la valorizzazione del patrimonio architettonico esistente, la

riduzione di emissioni e consumi energetici dei mezzi navali attraverso l'uso di

carburanti alternativi, il riassetto funzionale del sedime e dell'area logistica, il

potenziamento della cantieristica e delle riparazioni navali e l'ottimizzazione

dell'interazione porto città. Sono inoltre previsti interventi urbani nelle aree

comprese tra Calata Beverello e Calata Piliero fino alla Calata Villa del Popolo,

lungo la passeggiata pubblica del Molo San Vincenzo e la realizzazione di una

passeggiata urbana e portuale lungo via Marina.

FerPress

Napoli
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" il porto di Brindisi tra Oriente e Occidente, origini e contemporaneità"

Continuano le iniziative del Club Brindisi Porta D' Oriente. Nei giorni scorsi,

presso l' Hotel Palazzo Virgilio a Brindisi, incontro con Fabrizio Maltinti ' Storia

del Porto brindisino tra Oriente e Occidente , origini e contemporaneità'. Il

Porto di Brindisi, così spesso ( anche e soprattutto negli ultimi tempi) al centro

di dibattiti, discussioni, polemiche, riflessioni , conflitti istituzionali ( e non solo),

ha una sua storia che non potrà mai essere dimenticata, proprio per legarla ad

un futuro che, si spera, sia più roseo, foriero di opportunità e progettualità . '

Storia del Porto di Brindisi tra Oriente e Occidente, origini e contemporaneità ' ,

è stato un incontro con Fabrizio Maltinti, organizzato, nei giorni scorsi presso l'

Hotel Palazzo Virgilio, dal Club Brindisi Porta D' Oriente, guidato da Aloisia

Lamberti . Continuano così le iniziative di una bella realtà della città e del

territorio, che tra l' altro intende sempre più consolidare il rapporto, la sinergia

con il mondo istituzionale, le associazioni e il volontariato, la comunità, le

Brindisi Libera

Brindisi
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personalità e autorità . Emblematica, in tal senso, l' iniziativa già svolta sull'

importanza del Progetto POLICORO, attraverso la significativa relazione di

Don Mimmo Roma e la puntuale partecipazione del pubblico e le autorità.

Come avvenuto del resto con questa iniziativa sul Porto brindisino, organizzata, come già detto, per far capire

ulteriormente quanto possa rappresentare ( nonostante tutto ) una vera risorsa, e far conoscere maggiormente una

storia che, in un passato neanche lontanissimo, ha portato sviluppo, opportunità, economia, occupazione. Una

significativa e qualitativa partecipazione di pubblico, tra i presenti, tra gli altri, rappresentanti di movimenti e

associazioni, l' Assessore comunale alle Politiche Sociali Isabella Lettori( in rappresentanza del Sindaco Riccardo

Rossi), il comandante della Base navale della M.M.di Brindisi Antonio Rosetti In sostanza, i contenuti dell' abile e

puntuale relazione del dott. Fabrizio Maltinti, sotto il profilo storico, emozionale, critico, anche nel contesto di quelle

prospettive ( per la città, il porto, lo stesso territorio) legate a quelle progettualità che soprattutto l' Amministrazione

Comunale brindisina e l' Autorità di Sistema Portuale devono portare avanti . Il porto, inevitabilmente legato al

Castello Alfonsino e Forte a Mare e al Castello Aragonese ' di terra', una bellezza , raccontata con una certa

emozione, da Fabrizio Maltinti, attraverso i secoli e la storia, sino , tra l' altro, alla Regata Brindisi - Corfù, l' ultima

edizione ricordata in filmati video suggestivi . Il Porto di Brindisi va spiegato, raccontato, salvaguardato, per questo,

anche e soprattutto, ci vogliono risorse umane che vogliono bene al porto, al mare, come Fabrizio Maltinti. Uno '

specchio di mare' che è la città di Brindisi, storia, speranza, passato, tradizione, futuro .
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Fedespedi: le considerazioni sulla giornata studio organizzata dal Propeller club di
Brindisi

Nel ringraziare il Propeller Club Port of Brindisi per la importante giornata di

studio e per la particolare attenzione sempre mostrata dal Sottosegretario On.

Bellanova nei riguardi del nostro porto, come pure ringrazio i relatori intervenuti

di alto valore professionale in tema di portualità italiana. Come rappresentante

di Fedespedi, in seno al Tavolo di Partenariato dell' AdSP del Mare Adriatico

Meridionale, mi preme rappresentare alcune considerazioni. La prima è la

sostanziale assenza dell' Amministrazione Comunale e della Regione: il porto

di Brindisi non ha bisogno dei saluti del Sindaco e del Presidente Emiliano: si

aspetta da questi una responsabilità strategica per avallare lo sviluppo organico

di questo porto e non solo parole di convenienza. In varie circostanze ho

segnalato a chi di competenza il pericolo che la fase di decarbonizzazione in

atto nel territorio brindisino possa determinare una recessione sia dei traffici

portuali che con le ricadute negative per le famiglie di lavoratori già fragili. Lo

scrivente ha sempre sottolineato la difficile politica portata avanti dall'

amministrazione cittadina nel combattere - sotto l' ombrello di un falso

ambientalismo - una re-industrializzazione del porto d i  Brindisi. Autorevoli

esponenti, l' altro giorno durante il convegno, hanno rimarcato che un 'porto green' è a tutti gli effetti un porto

industriale nel senso moderno del termine e mi riferisco alla nascente 'Economia circolare'. Ho sempre avuto fiducia

nell' adozione del Sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale e nell' azione del presidente Patroni Griffi nel

portare avanti un vasto numero di interventi infrastrutturali in grado di rendere più attrattivo il porto di Brindisi per nuovi

traffici, oltre che di consolidare i traffici esistenti. Come pure di proporre una promozione più mirata nel sostenere il

segmento delle ro-ro e ro/pax oltre ad un impegno più incisivo in quello delle crociere (che sicuramente non è solo per

un posto d' accoglienza - container - ritardato nella sua realizzazione - oltre due anni - che le cruise liner non hanno

scalato il nostro porto, ma per altri e più strategici interventi su altri porti del Sistema). Il porto ha bisogno - è vero - di

stazioni marittime, terminal ma soprattutto accosti e di dragaggi: opere già sostenute da adeguati finanziamenti e si

aspetta l' avvio; non mi dilungo su tali questioni - le previste colmate, accosti Sant' Apollinare, anche perché siamo

stanchi di aspettare. Ancora una volta, durante il convegno, si è parlato di nuovi combustibili navali e di nuove

frontiere dell' idrogeno (ancora sperimentale), ma con un orizzonte che va oltre il 20250; mentre questi trent' anni di

transizione per l' abbandono di carburanti fossili, vedranno solcare i mari navi propulse da GNL. Si parla spesso di

'competitività' dei porti ed è giusto! I porti che sono 'nodi' importanti per le catene di approvvigionamento, i nostri

Politici dovrebbero inventarsi una strategia utile al nostro porto. Operatori portuali, interni ed esterni al nostro scalo

non dovrebbero più vedere la competitività del porto di Brindisi in funzione dei loro interessi e basta; ma si dovrebbe

fare squadra per affrontare le varie criticità del sistema porto: costi, efficienza nell' operazioni portuali, accesso al

mercato internazionale e connessione nella digital transformation. Basta nel ridurre solo al minimo i 'propri costi'!

Condivido appieno l' invito dell' On.le D' Attis, nell' organizzare, se si vuole veramente lo sviluppo del nostro territorio,

un incontro (unitamente al Sindaco e al Presidente di Regione) con il Ministro Giovannini affinché anche il governo

nazionale prenda atto della serietà delle richieste di Brindisi e del suo porto: e non perdo la 'speranza' per questo

nostro porto di ambire a rientrare nella rete 'core' dell' UE. Oggi occorre combattere per evitare una 'strategia - miope'

regionale che vede il porto di Brindisi fuori dal quadrilatero strategico della intermodalità e della logistica

Il Nautilus

Brindisi
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proposto dal PNRR. Tutti noi operatori portuali, imprese portuali, servizi portuali, dovremmo fare 'breccia' per

rappresentare l' opportunità commerciale ed economica che ha il nostro porto per ripercorrere le straordinarie

performance del passato. Oggi serve una Città sveglia ed unita. Adriano Guadalupi Rappresentante Fedespedi in

seno al Tavolo di Partenariato dell' AdSP MAM.

Il Nautilus

Brindisi
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AdSP MAS: PORT DAYS 2021

SANTA MARTA, FABBRICATO 1 ARTERMINAL - VENEZIA MERCOLEDI 29

SETTEMBRE ALLE ORE 11.30 Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio, insieme alla Presidente

della IV Commissione Consigliare - Infrastrutture, Lavori pubblici, Mobilità e

Trasporti del Comune di Venezia Deborah Onisto, al Comandante del Porto

Amm. Isp. (CP) Piero Pellizzari, alla Presidente The International Propeller Club

Port of Venice Anna Carnielli e al Portavoce della Venezia Port Community

Alessandro Santi presenteranno alla stampa, in presenza e in collegamento

online, il programma delle iniziative locali realizzate nell' ambito degli Italian

Port Days, promossi su scala nazionale da Assoporti, per sensibilizzare il

territorio sul ruolo della portualità come risorsa.

Il Nautilus

Taranto
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Eventi 'Port Days' a Taranto

Protagonisti Raccomar Taranto e Raccomar Giovani Puglia

Massimo Belli

TARANTO Port Days, l'evento promosso dall'Autorità di Sistema portuale del

Mar Ionio, che si svolge a Taranto in collaborazione con AFO6 e che aderisce

all'iniziativa degli Italian Port Days, per la promozione del porti e delle loro

attività, torna con la nuova edizione che si svolgerà dall'1 al 4 Ottobre nel

porto di Taranto. Il progetto inserito nell'agenda European Maritime Days in

My Country della Commissione Europea è stato lanciato da Assoporti nel

2019 con l'obiettivo di promuovere, attraverso lo slogan opening port life and

culture to people, un'attività di promozione congiunta e coordinata della

portualità e della cultura del mare in sinergia tra le Autorità di Sistema Portuali

nazionali. In particolare, per l'edizione 2021, è stato individuato il tema della

sostenibilità sociale quale leitmotiv degli IPD a livello nazionale, al fine di

generare la moltiplicazione di azioni concrete e condivise volte a ribadire

l'impegno del settore portuale nella lotta contro le disuguaglianze di genere, in

linea con gli obiettivi dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite e con le priorità

dell'UE e del PNRR. Aderiscono all'iniziativa le sezioni Raccomar Taranto e

Raccomar Giovani Puglia, insieme alla Sezione Raccomar Giovani Taranto,

con uno stand informativo all'interno dell'evento Port Days. Diverse le attività che si svolgeranno, in particolare si

segnalano gli incontri tematici ai quali sarà possibile accedere prenotandosi al seguente link https://bit.ly/2XO8Vws

Sabato 2 Ottobre ore 17:00 nel READING CORNER, messo a punto per promuovere incontri tematici all'interno del

Porto, l'incontro presentato da Nicoletta Siliberti,vedrà l'intervento di Antonio Mantua autore dell' Handbook on

maritime shipping, un manuale immancabile nella biblioteca di ogni operatore portuale. Domenica 3 Ottobre alle ore

18:00 READING CORNER Taranto all'appuntamento con il futuro. In colloquio con la città sui tracciamenti del mare di

Tiziana Grassi . Lunedì 4 Ottobre ore 15:00 , ci si sposta presso il Dipartimento Jonico Universitario, dove avrà luogo

il convegno: L'economia marittima della Puglia ed i nuovi scenari del PNRR. La sfida dei green port a cura di The

International Propeller Club Port of Taras in collaborazione con SRM-studi e ricerche per il Mezzogiorno. :

https://bit.ly/Propeller-Green-Port.

Messaggero Marittimo

Taranto
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Traffico paralizzato al Porto di Palermo, caos all' imbarco dei tir (VIDEO)

Pietro Minardi

0Traffico nel caos in via Francesco Crispi , a Palermo . L' intera viabilità del

Porto è rimasta bloccata dalle 18:00. Ciò a causa dell' imbarco dei mezzi

pesanti agli imbarcaderi. L' afflusso di tir ha infatti ridotto il già angusto spazio

per il passaggio delle auto, limitato dai cantieri presenti in zona. L' area è infatti

interessata dai lavori sull' anello ferroviario , dal restringimento di carreggiata

sul sottopasso adiacente a piazza XIII Vittime , nonchè sull' impianto di

illuminazione della zona. Un quadro decisamente deficitario che, unito alle

limitazioni al traffico presenti sul ponte Oreto e sul ponte Corleone , rendono l'

area del litorale una via crucis per tutti i guidatori palermitani e non solo. Via

Crispi paralizzata (VIDEO) Tanto gli automobilisti arrabbiata, come dimostra la

nostra live condotta in zona. L' afflusso di un simile quantitativo di mezzi

rappresenta inoltre un deficit per il benessere degli abitanti della zona, costretti

ad inalare i fumi e lo smog fuoriuscito dalle auto e dai camion. Difficoltà anche

per i mezzi di soccorso. Tante le ambulanze in cerca di spazio per passare,

così come i mezzi delle forze dell' ordine. Ma di varchi proprio non ce ne sono.

La sede stradale è tutta occupata. Il tutto in un' area in cui le congestioni del

traffico non sono più un caso. Una coda di mezzi che inizia in via dell' Arsenale e termina in Foro Umberto I. Quasi

due chilometri di coda. Tradotti in minuti, circa un' oretta in mezzo al traffico per un tratto normalmente percorso in

circa 5-10 minuti. Matassa che l' Amministrazione non è riuscita ancora a sbrogliare. Proprio in questi giorni, il

sindaco di Palermo Leoluca Orlando e l' assessore alla Mobilità Giusto Catania hanno deciso due mobility manager. I

dirigenti sono stati pescati tra il personale dell' Ufficio Traffico e Mobilità. Ciò per risolvere il problema della viabilità in

città. Ma la sensazione è che, fino a quando non verranno risolti i problemi sulle strutture portanti del capoluogo

siciliano, tale problema rimarrà l' ennesima emergenza di Palermo. Speriamo che la storia possa smentirci. Intanto

però, a pagare il conto, sono solo e soltanto i palermitani.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Monitoraggio e stato di attuazione del Pnrr

Redazione

ROMA Il Pnrr inizia a passare dalla carta ai fatti con la prima informativa, nei

giorni scorsi, sul monitoraggio e lo stato di attuazione delle misure previste. I

target da raggiungere per il 2021 -si legge nella nota diffusa da Palazzo Chigi-

sono 51, distinti tra riforme ed investimenti, con la precisazione quanto a

questi ultimi che, per investimenti, si intende anche l'adozione di atti di

normativa primaria e secondaria o di atti amministrativi diretti a disciplinare

specifici settori e da cui dipende l'utilizzabilità di risorse finanziarie dedicate

per linee di intervento. Per il momento dei 24 investimenti e 27 riforme sono

stati già raggiunti 13 obiettivi, 5 dei primi, 8 per le seconde, pari al 30% del

totale; per le altre 19 è già in corso il procedimento di approvazione. Ora la

palla passa alle Amministrazioni alle quali sarà inoltrata la richiesta di

trasmettere tempestivamente alle competenti strutture della Presidenza del

Consiglio dei Ministri e del ministero dell'Economia e delle finanze un preciso

piano di adozione delle riforme e di compiuta realizzazione degli interventi da

attuare entro il 31 Dicembre 2021, così da consentire un costante

monitoraggio delle specifiche tappe da rispettare nel perseguire gli obiettivi. A

seguito della richiesta di alcune Amministrazioni, il Governo sta valutando l'adozione di uno o più provvedimenti, nei

quali far confluire tutte le norme ritenute necessarie per semplificare ed accelerare l'adozione delle misure del Pnrr.

L'attuazione del Pnrr -spiega il ministro Enrico Giovannini sta procedendo secondo la tempistica prevista. Lo sforzo

comune del Governo e di tutte le Istituzioni a correre e fare bene, e non solo a fare presto -ha precisato- è molto

evidente. Per quanto riguarda le azioni del Mims abbiamo già realizzato due delle cinque riforme inserite nel Pnrr e le

altre tre sono in dirittura di arrivo. Siamo molto avanti anche sul piano degli investimenti, tanto più se estendiamo il

monitoraggio all'utilizzo delle risorse del Fondo complementare. Sono due gambe della stessa operazione. Nelle

prossime settimane saranno convocate Cabine di regia settoriali con la partecipazione di Ministri individuati in base

agli ambiti da approfondire, poi la Cabina di regia cui parteciperanno le regioni, gli enti territoriali e altri soggetti. Sarà

cura di ogni Ministro far pervenire nei 5 giorni antecedenti la data di convocazione della Cabina di regia alla quale

deve partecipare un documento che sarà sinteticamente illustrato nel corso della seduta della cabina di regia recante

lo stato di avanzamento dell'insieme di riforme e progetti del Pnrr facenti capo alla Amministrazione di riferimento,

con un particolare focus per quelli la cui attuazione è prevista nel 2021 e nel primo semestre del 2022; l'impostazione

che ciascun Ministro ritiene di seguire con riferimento ai principali e più rilevanti progetti di rispettiva competenza e

l'individuazione degli ostacoli e delle criticità eventualmente riscontrate quanto alle riforme e ai progetti nella titolarità

delle Amministrazioni di riferimento.

Messaggero Marittimo

Focus
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Focus atti parlamentari

GAZZETTA UFFICIALE

ITALIA

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBIL ITA '

SOSTENIBILIDECRETO 12 agosto 2021 Contributi a favore delle imprese di

navigazione che operano con navi minori.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.229 del 24-09-2021

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBIL ITA '

SOSTENIBILIDECRETO 17 agosto 2021 Riparto delle risorse del Fondo per

il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese per

la quota attribuita al settore portuale.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.229 del 24-09-2021

EUROPA

DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE n. 257/2018 del 5 dicembre 2018

che modifica gli allegati XIII (Trasporti) e XX (Ambiente) dell'accordo SEE

Pubblicato nella GU L337 del 23-09-2021

DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE n. 260/2018 del 5 dicembre 2018 che modifica l'allegato XX (Ambiente)

dell'accordo SEE

Pubblicato nella GU L337 del 23-09-2021

GOVERNO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE e TRASPORTI

"Arriva la svolta verde da 43 miliardi sapremo tutelare imprese e famiglie" Intervista del ministro Giovannini rilasciata

a Paolo Baroni de La Stampa

22 settembre - Si riporta il testo dell'intervista che il ministro Enrico Giovannini ha rilasciato a Paolo Baroni de La

Stampa.

Per consultare il testo clicca qui

Giovannini: «Svolta verde da 43 miliardi sapremo tutelare imprese e famiglie» Intervista del ministro Giovannini

rilasciata a Il Secolo XIX

22 settembre - Si riporta il testo dell'intervista che il ministro Enrico Giovannini ha rilasciato a Paolo Baroni de Il

Secolo XIX.

Per consultare il testo clicca qui

Consiglio informale UE trasporti-energia: Giovannini, la crisi climatica impone un impegno coordinato sul pacchetto

Fit for 55

L'Italia sostiene con convinzione gli obiettivi del pacchetto per la decarbonizzazione nell'Unione europea al 2030 e al

2050

22 settembre 2021 L'Italia sostiene con convinzione gli obiettivi del pacchetto Fit for 55 per la decarbonizzazione

nell'Unione europea al 2030 e al 2050, presentato a luglio dalla Commissione Europea, ed è impegnata anche con il

Piano nazionale di ripresa e resilienza a raggiungere gli ambiziosi traguardi per combattere la crisi climatica e favorire

Notiziario Assoporti
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=uriserv:OJ.L_.2021.337.01.0055.01.ITA&toc=OJ:L:2021:337:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.337.01.0062.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A337%3ATOC
https://www.mit.gov.it/interviste/intervista_La_Stampa
https://www.mit.gov.it/interviste/intervista_Il_Secolo_XIX
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la giusta transizione. Questo il messaggio del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico

Giovannini, intervenuto oggi al Consiglio informale Ue dei ministri dei trasporti ed energia, in corso a Brdo in

Slovenia. Giovannini ha inoltre ricordato come l'attuazione del pacchetto Fit for 55 richiederà un approccio coordinato

e coerente che interesserà molteplici settori. Oltre a quello dei veicoli su strada, anche il comparto marittimo, quello

dell'aviazione e il trasferimento modale da gomma a ferro. È di cruciale importanza ha sottolineato il Ministro

Giovannini - lavorare insieme e con impegno sui tavoli europei. Occorre individuare soluzioni comuni e originali per

massimizzare le sinergie ed evitare disallineamenti che rischierebbero di rallentare, se non di compromettere, il

perseguimento degli obiettivi comuni. L'urgenza della sfida che ci pone la crisi climatica, l'esigenza di ridurre le

emissioni e dunque di promuovere la transizione verde, sono state ribadite come azioni prioritarie nel corso della

riunione in Slovenia. Gli Stati Membri hanno descritto il loro piani e le loro iniziative condividendo l'esigenza
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di un approccio ambizioso per dotare i propri sistemi stradali e autostradali di una rete di infrastrutture di ricarica per

i carburanti alternativi che risulti funzionale a sostenere e incoraggiare la diffusione di veicoli a basse emissioni,

soprattutto elettrici. Questo processo richiederà l'ulteriore sviluppo della rete elettrica e la necessità di assicurare

stabilità e sicurezza delle fonti energetiche alternative.

MINISTERO DELL'INTERNO

Nulla da segnalare

MINISTERO DELL'AMBIENTE

Nulla da segnalare

MINISTERO DELLA DIFESA

Nulla da segnalare

AGENZIE E AUTORITA'

AGCM

Conclusa la riunione dell'ECA, sul tavolo Digital Market Act e politica di concorrenza

Le 25 Autorità europee di concorrenza si sono incontrate a Roma. L'evento è stato organizzato dall'AGCM

24 settembre - Si è conclusa la riunione dell'ECA, la rete informale delle Autorità Antitrust europee, giunta al

ventesimo anniversario della sua costituzione. L'evento è stato organizzato dall'Autorità Garante della Concorrenza e

del Mercato e il presidente Roberto Rustichelli ha fatto gli onori di casa con i vertici delle Authority di Austria, Belgio,

Cipro, Commissione Europea, Danimarca, EFTA (Associazione Europea di Libero Scambio), Estonia, Francia,

Germania, Grecia, Lettonia, Lituania, Malta, Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Romania,

Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svizzera, Ungheria. La riunione si è articolata in tre sessioni. Nella prima i capi delle

25 autorità hanno discusso la proposta legislativa dell'UE per regolare l'economia digitale; in particolare hanno

affrontato il tema della complementarità tra le norme antitrust e la regolamentazione delle piattaforme digitali prevista

dal Digital Market Act (DMA), la governance e il disegno istituzionale della nuova legislazione con particolare

riferimento al ruolo che le autorità nazionali di concorrenza potranno svolgere nell'applicazione della DMA. Nella

seconda sessione, i partecipanti hanno affrontato la relazione tra la politica di concorrenza e gli obiettivi di

sostenibilità e del contributo della politica di concorrenza alla transizione verso un'economia più sostenibile. Infine,

l'ultimo tema discusso ha riguardato le autorità di concorrenza con competenze multiple e, in particolare, di come

possano perseguire coerentemente i diversi compiti istituzionali attribuitele dal legislatore mantenendo, al contempo,

una efficiente attuazione della normativa posta a tutela della concorrenza.

ART

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

Riparte la stagione crocieristica a Porto Torres

24 settembre - Con il primo approdo della Hebridean Sky riapre ufficialmente la stagione delle crociere anche nello

scalo di Porto Torres. Venerdì 24 settembre, la mini ship della Noble Caledonia, compagnia inglese del segmento

lusso delle expedition cruises, è approdata alle 8.00 alla Banchina Dogana Segni con 85 passeggeri a bordo. Una

tappa intermedia, quella portotorrese, che, da Portsmouth, passando da Minorca, Maiorca, Porto Vecchio, l'Ile

Rousse, Porto Ferraio e Napoli, conferma la significativa ripresa dell'industria crocieristica nel Mediterraneo. Seppur

Notiziario Assoporti

Focus
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timido, quello di oggi è un chiaro segnale di ottimismo che arriva, anche in questo caso, dopo un anno e mezzo di

blocco dei tour, che ha visto la cancellazione di tutti gli scali programmati proprio in una fase ascendente del mercato

delle crociere nello scalo del nord ovest sardo. Come da protocolli sanitari, per l'approdo della nave della Noble

Caledonia sono state adottate tutte le misure di sicurezza per il personale operativo di bordo, per quello a terra

dedicato all'accoglienza (autisti, guide turistiche e tour operator) e per i passeggeri. Così come è stata pianificata, a

prova di contagio, l'escursione ad Alghero per tutti i crocieristi. Benché si tratti di uno scalo di breve durata spiega

Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna accogliamo l'approdo della Hebridean Sky come

un'ulteriore ottima notizia per Porto Torres e per tutto il settore crocieristico isolano che, dopo le toccate su Cagliari

ed Olbia, riprende rapidamente quota. Un risultato che premia, ancora una volta, la Sardegna e, seppur con tutte le

limitazioni derivanti dalla pandemia, il lavoro dell'Ente nella promozione degli scali di sistema a livello internazionale.

Con la ripresa degli scali crocieristici e dei traffici passeggeri, possiamo confermare le nostre previsioni di un ritorno

alla normalità già con un anno di anticipo rispetto alle stime del settore.

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale

Consegnato alla Città di Termini Imerese il DPSS del Porto. Spetta adesso al Consiglio Comunale valutare ed

esprimersi in merito

24 settembre - L'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale nei giorni scorsi ha consegnato al

Comune di Termini Imerese il DPSS, Documento di Pianificazione strategica di Sistema. Il Documento spiega il

presidente dell'Autorità
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di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti - contiene un progetto che cambia il volto del

porto di Termini Imerese e ricuce l'atavica ferita tra porto e città, puntando molto più che sul potenziamento

commerciale, sulla riqualificazione e sulla rigenerazione urbana, necessarie allo sviluppo della città-porto di Termini,

porta d'ingresso da mare delle Madonie. Il nuovo scalo è stato ridisegnato con impegno e dedizione e sempre con

impegno e dedizione, uniti a velocità e serietà, l'AdSP è pronta a realizzarlo come sta facendo negli altri scali di

competenza. Adesso, secondo l'iter tracciato dalla normativa di settore, spetterà al Consiglio Comunale, quale

massimo consesso rappresentativo della cittadinanza, esprimere le proprie valutazioni sullo schema di DPSS appena

trasmesso e sulle interazioni tra Città e Porto in esso contenute. Il rendering del progetto è visibile in un video che lo

ricostruisce in 3D nella versione finale. Questo il link:

https://drive.google.com/drive/folders/1KbN8IT3BOH43URvVTuDzTYFaIT8rfyAG?usp=sharing

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale

23 settembre - ITALY SMART EXPORT: SISTEMA PORTUALE AL FIANCO DELLE IMPRESE PER IL RILANCIO

DELLE ESPORTAZIONI MADE IN ITALY

20 settembre - L'EXPORT ITALIANO RIPARTE DA ITALY SMART EXPORT

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

Insediato questa mattina l'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ionio 2021-2025

23 settembre - Si è tenuta questa mattina la seduta di insediamento dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare

(OPRM) dell'AdSP del Mar Ionio. Nominato con Decreto n. 57 del 19 maggio 2021e ss.mm.ii, l'OPRM è l'organismo

di confronto partenariale, ascendente e discendente, con funzioni consultive di partenariato economico e sociale

istituito presso ogni Autorità di Sistema Portuale (art. 11 bis della Legge 28 gennaio 1994, n. 84, e s.m.i.), come di

seguito dettagliate:

all'adozione del piano regolatore di sistema portuale;

all'adozione del piano operativo triennale;

al progetto di bilancio preventivo e consuntivo;

alla determinazione dei livelli dei servizi resi nell'ambito del sistema portuale;

alla composizione degli strumenti di cui all'art. 9, co.5, lett. I), della legge 84/94.

Per approfondimenti clicca qui

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Italian Port Days: I Ports of Genoa per la sostenibilità

24 settembre - Inizia domani, Sabato 25 Settembre, e prosegue fino a Domenica 10 Ottobre, il nutrito programma di

iniziative realizzate dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale nell'ambito dell'Italian Port Days che

ha preso il via nei porti italiani sotto la regia di Assoporti. La totalità delle proposte progettate e realizzate dai Ports of

Genoa sul territorio sono incentrate interamente sul tema Sostenibilità e declinate su alcuni dei goals dell'Agenda 2030

ormai patrimonio irrinunciabile degli obiettivi del governo dei porti italiani.

Per il programma dettagliato degli eventi scarica il Comunicato Stampa >

Nuovi servizi a Zinola. Lavori in conclusione

24 settembre - I lavori sul lungomare di Zinola per dotare la spiaggia libera di nuovi servizi stanno procedendo dopo la

Notiziario Assoporti
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pausa estiva programmata per non interferire con la stagione balneare. La costruzione del fabbricato con i servizi

igienici, spogliatoi e docce è concluso, mentre la realizzazione dell'edificio che ospiterà il bar e gli altri spazi ricreativi

sta per essere ultimata. Alla conclusione dei lavori e fatti gli opportuni collaudi, si procederà con la completa

rimozione del cantiere. Le nuove strutture, progettate in stile contemporaneo, con doghe e travi in legno a vista, ampie

vetrate e colori vivaci, sono armonizzate con il contesto naturale e urbano, e offrono non solo nuovi servizi alla

spiaggia libera, ma anche un nuovo punto di aggregazione sociale e di presidio del territorio.

Liguria: Hub della nautica, le grandi trasformazioni urbanistiche in atto questo il titolo del forum 2021 organizzato da

Liguria International in occasione del 61° salone nautico di Genova.

20 settembre - Nel suo intervento il Presidente Signorini ha analizzato le principali caratteristiche e potenzialità dello

storico Hennebique, dalla posizione centrale alla vicinanza con le aree più turistiche e con le principali vie di

comunicazione. La riqualifica dell'ex silos granario di Genova rientra all'interno di un progetto più ampio di recupero

che coinvolge inoltre Ponte Parodi e il polo passeggeri di Ponte dei Mille. Dopo il Presidente ha preso la parola

Cristian Vitali, Amministratore delegato di Vitali
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S.p.a, che ha analizzato gli aspetti più tecnici del progetto di recupero e riqualificazione di Hennebique. All'evento

presenti, Giovanni Toti, Governatore di Regione Liguria; Marco Bucci, Sindaco della città di Genova; Saverio Cecchi,

Presidente di Confindustria Nautica e Pierluigi Peracchini Sindaco della Spezia.

Per approfondimenti clicca qui

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale

Resoconto della seduta del Comitato di Gestione e insediamento del nuovo Organismo di Partenariato Risorsa Mare

23 settembre Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale

presieduta da Pino Musolino. In mattinata prima della discussione degli argomenti all'ordine del giorno del Comitato di

Gestione c'è stato l'insediamento del nuovo Organismo di Partenariato Risorsa Mare a cui il Presidente Musolino ha

voluto dare un benvenuto e ha riconosciuto il ruolo importante che riveste lo stesso nel dare il proprio contributo nelle

scelte strategiche di sviluppo dei porti di Roma e del Lazio. Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale,

erano presenti i rappresentanti della Capitaneria di Porto di Civitavecchia, di Fiumicino e di Gaeta, il componente

designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch.

Emiliano Scotti e il componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il Comitato di Gestione

ha approvato all'unanimità il Regolamento dello Sportello Unico Amministrativo (SUA) un front-office virtuale che, così

come stabilito dalla legge di riforma delle Autorità portuali, svolge funzione unica di front-office rispetto ai soggetti che

operano in porto. Il SUA, lo Sportello Unico Amministrativo spiega il Presidente Musolino - rappresenta un importante

strumento che agevola le imprese snellendo la burocrazia e certifica che la trasformazione digitale è indispensabile

per accorciare i tempi, uniformare le richieste, avvicinare le imprese agli enti pubblici semplificando tutte le procedure

amministrative, così come già fatto con altre iniziative che ho attivato sin dai primi giorni del mio mandato. Partiamo

dopo l'AdSP di Bari - prosegue il numero uno di Molo Vespucci - e lo attiviamo su 14 procedimenti che riguardano

principalmente le autorizzazioni e le concessioni come art. 16, 17, 18, 36 e 68, ci auguriamo che dopo un periodo di

rodaggio riusciremo ad aggiungere altri procedimenti sino ad arrivare ai 131 previsti in origine. Ringrazio conclude

Musolino Assoporti e la struttura dell'Ente per il lavoro fatto e per aver stilato delle linee guida comuni ed uniformi a

tutte le AdSP. Approvato all'unanimità, inoltre, anche il sistema di valutazione del rischio corruttivo.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Un Baby Pit Stop nel porto di Livorno

21 settembre - E' stata inaugurata, stamani, al piano terra della Stazione Marittima del Porto di Livorno, un'area

attrezzata nella quale le mamme possano allattare o cambiare il pannolino ai loro piccoli. Si tratta del progetto Baby

Pit Stop, nato dalla collaborazione tra Unicef e Soroptimist International d'Italia e realizzato nella città dei Quattro

Mori con il sostegno di Soroptimist International Club Livorno e il contributo fattivo della società terminalista Porto di

Livorno 2000. Al taglio del nastro hanno preso parte il presidente dell'Unicef Livorno, Ettore Gagliardi; la vice-

presidente del Soroptimist International, Enrica Ficai Veltroni; le presidenti del Soroptimist di Livorno e Piombino,

rispettivamente Fiorella Chiappi e Maria Gestri, il presidente della Porto di Livorno 2000, Matteo Savelli e il

comandante della Compagnia Carabinieri di Livorno, Ugo Chiosi. Per l'AdSP era presente, in rappresentanza dei
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vertici, la dirigente tecnica Sandra Muccetti. «Così come le auto si fermano nei pit stop per cambiare le gomme, allo

stesso modo le mamme di passaggio nel porto potranno fermarsi in questa sala per cambiare il pannolino e allattare il

figlio» ha affermato Gagliardi. «Questo servizio dà una risposta concreta ai bisogni dei cittadini e veicola anche

buona cultura perché promuove l'importanza dell'allattamento al seno quale gesto fondamentale per garantire la

crescita sana di un bambino. Ringrazio l'AdSP e la Porto di Livorno 2000 per la lungimiranza». Come sottolineato da

Fiorella Chiappi, il progetto nasce dal protocollo tra Saoroptomist e Unicef ed è una iniziativa molto concreta a

sostegno della genitorialità. «Abbiamo scelto il porto di Livorno perché ogni anno ci passano più di due milioni di

persone. Come Soroptomist abbiamo così inteso aderire a un progetto che è nato a Piombino, dove è stato

realizzato il primo baby pit stop in un porto italiano. Speriamo di poter replicare l'esperienza in altri scali portuali grazie

anche alla
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stesura e sottoscrizione di un protocollo esteso a tutte le Autorità di Sistema Portuale». Enrica Ficai Veltroni ha

invece ricordato come il progetto operi su due livelli diversi, uno nazionale, teso a promuovere la cultura della natalità,

un altro locale, focalizzato sull'adozione di iniziative concrete a sostegno dei cittadini, mentre Mariella De Feo

Calabrese, futura presidente di Soroptmist di Livorno, ha rievocato la metafora del Pit Stop per sottolineare

l'importanza strategica di un'area dove sia possibile, anche in condizioni di emergenza, fare un rapido rifornimento.

Anche il presidente Savelli ha voluto esprimere il proprio apprezzamento per una iniziativa che ha definito ad alto

valore aggiunto: «Siamo felici di poter mettere a disposizione dei passeggeri un'area allestita nella Stazione

Marittima. Siamo sicuri che sarà ampiamente utilizzata e sfruttata da molte mamme». Presente all'evento anche la

consigliera di parità della Provincia di Livorno, Cristina Cerrai, che ha voluto sottolineare l'importanza di iniziative che

nascono dal lavoro e dalla collaborazione di soggetti diversi del territorio. Sandra Muccetti ha infine voluto ringraziare

a nome del presidente Luciano Guerrieri tutti coloro che hanno partecipato e contribuito fattivamente alla riuscita di

questa iniziativa: «Le mamme, viaggiatrici e non, e i loro bambini, hanno diritto ad avere spazi pubblici a misura delle

proprie esigenze. Siamo felici di essere riusciti a replicare a Livorno l'esperienza positiva di Piombino».

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Italian port days: Porto di Ancona, nuovo software per simulatore navale Istituto nautico

22 settembre - Uno strumento tecnologico adatto alle esigenze dell'istruzione e della comunità portuale. E' il

simulatore navale dell'Istituto di istruzione superiore Volterra-Elia di Ancona, aggiornato nel software grazie ad un

accordo fra l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e la scuola. Un apparato che viene utilizzato

dagli studenti dell'indirizzo Nautico del corso di studio in Trasporti e Logistica e più volte dal porto di Ancona per

studiare le possibilità di nuovi approdi in banchina. Il simulatore navale è stato presentato oggi nell'ambito degli Italian

port days 2021, organizzati dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale con il coordinamento di

Assoporti. L'Autorità di sistema portuale ha stanziato più di 47 mila euro per la modernizzazione dello strumento,

finanziato dal programma di cooperazione europea Italia-Croazia, progetto Intesa, che ha l'obiettivo d'incrementare

l'accessibilità ai principali porti adriatici tramite l'adozione di sistemi informatici per scambio di dati in tempo reale e

strumenti di ausilio alla navigazione puntando a migliorare l'efficienza del trasporto marittimo, la sicurezza della

navigazione e l'armonizzazione delle procedure nei traffici intra-Adriatici. Le specifiche tecniche del simulatore navale

sono state definite dai docenti dell'Istituto nautico. L'Autorità di sistema portuale ha chiesto che il software venisse

dotato delle più accurate cartografie nautiche dei porti di Pesaro, Ancona e Ortona e di modelli di navi merci e

passeggeri in linea con quanto realizzato negli ultimi anni. Sono orgoglioso di tenere a battesimo l'aggiornamento di

questo strumento tecnologico che ha funzioni sia didattiche sia operative per lo scalo dorico afferma il Commissario

straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Giovanni Pettorino, ricordando che

lesperienza di collaborazione tra Istituto nautico, Autorità portuale, Capitaneria di porto di Ancona e piloti risale

all'accordo firmato nel 2016 per la prima modernizzazione del simulatore che fu necessaria per verificare la fattibilità

dell'ormeggio della nave da crociera Msc Sinfonia alla banchina 15 del porto di Ancona. La dirigente scolastica

dellIstituto Volterra-Elia, Maria Rita Fiordelmondo, sottolinea come grazie alla collaborazione con l'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, gli studenti dell'indirizzo Trasporti e Logistica hanno la possibilità di utilizzare il

simulatore navale, uno strumento indispensabile per la realizzazione del profilo professionale dei futuri addetti al

trasporto marittimo. Studiando le innumerevoli variabili che si possono avverare nel corso della navigazione, specie

nel momento di maggiore criticità dell'entrata e dell'ormeggio in porto, gli allievi possono verificare la propria

competenza e la capacità di operare nel lavoro di squadra necessario alla conduzione di una nave. Un'opportunità di
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crescita nella direzione del proprio futuro. Alla presentazione ha partecipato anche Ida Simonella, assessore al Porto

del Comune di Ancona.

Porto di Ancona: confronto Commissario straordinario-agenti marittimi

18 settembre - Orizzonte comune per l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e gli agenti marittimi,

quello dello sviluppo del porto di Ancona. Sulle necessità dello scalo per potenziare i traffici marittimi e lavorare per la

ripresa post Covid si sono confrontati il Commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico
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centrale, Ammiraglio Giovanni Pettorino, e una rappresentanza degli agenti marittimi. Il Commissario straordinario

ha sintetizzato quanto realizzato dal suo arrivo, a metà luglio, insieme alla struttura Adsp. Un'azione di continuità

nell'operato dell'Autorità di sistema portuale e di preparazione al lavoro della nuova presidenza. E' stato sottoscritto

l'incarico per la redazione del Piano regolatore di sistema portuale dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, che traccerà il futuro dei porti Adsp, Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle

Marche, Pescara e Ortona in Abruzzo e che avrà come primo atto la definizione del Dpss-Documento di

pianificazione strategica di sistema. Focus, inoltre, sui fondi del Pnrr-Piano nazionale di ripresa e resilienza e in

particolare sul protocollo sottoscritto con Sogesid, società in house dei Ministeri della Transizione Ecologica e delle

Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, per la realizzazione delle nuove infrastrutture portuali di Ancona e degli altri porti

del sistema attraverso i progetti finanziati. E' stata espressa una visione comune con gli agenti marittimi sulla

necessità di dare priorità agli interventi per le banchine dello scalo, i dragaggi dei fondali e il nuovo terminal

passeggeri. Dall'incontro è emersa la volontà di collaborare in questo periodo per continuare a lavorare, insieme, alla

costruzione del porto del futuro.

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

CAMERA DI COMMERCIO E AUTORITA' PORTUALE INSIEME A OMC 2021

26 settembre - L'Autorità Portuale di Ravenna e la Camera di Commercio, saranno presenti alla OMC Offshore

Mediterranean Conference and Exhibition di Ravenna, ora ribattezzata OMC Med Energy Conference and Exhibition,

che si terrà a Ravenna dal 28 al 30 settembre prossimi Torna OMC, diventato in 25 anni di storia evento leader nella

regione del Mediterraneo per approfondimenti energetici con particolare attenzione al settore upstream. Una

manifestazione che si propone di rappresentare la nuova crescente consapevolezza dell'opinione pubblica sui

cambiamenti climatici e dunque luogo di incontro per una industria petrolifera e del gas che vuole investire in

innovazione per guidare la transizione verso un mix energetico a basse emissioni di carbonio. Tre giorni ricchi di

appuntamenti per discutere e confrontarsi sui temi della sostenibilità e dell'utilizzo di fonti di energia pulita. L'Autorità

Portuale e la CCIAA saranno ancora una volta insieme allo stand n. 1300, dove operatori del Porto e aziende iscritte

alla Camera di Commercio, avranno occasione di confrontarsi con la platea internazionale che OMC richiama e

presentare a questa i servizi e le tecnologie d'avanguardia che il territorio è in grado di mettere a disposizione per

affrontare al meglio le sfide con le quali il mercato dell'energia si sta duramente confrontando. Per accedere alla Fiera

è sufficiente registrarsi sul sito di OMC, compilando un'autodichiarazione COVID e allegando la scansione di un

proprio documento di identità, e richiedere un pass visitatori.

HUB PORTUALE DI RAVENNA: SI COMINCIA!

26 settembre - Si è svolta venerdì 24 mattina, alla presenza delle autorità civili, militari e religiose la Cerimonia per la

consegna delle aree e l'avvio delle attività propedeutiche all'allestimento dei cantieri del Progetto RAVENNA PORT

HUB. Rappresentanti di Regione, Comune, Capitaneria di Porto ed Autorità di Sistema Portuale, di fronte ad una

folta platea, hanno raccontato in poche parole l'emozione di questa giornata. Dopo la firma, il 5 novembre scorso, del

Contratto di affidamento della progettazione esecutiva e di realizzazione dei lavori del Progetto, oggi si è infatti

compiuto un ulteriore passo avanti verso l'insediamento dei cantieri. Una giornata importante che segna l'inizio di una

serie di attività fondamentali per l'HUB e dunque per arrivare a garantire competitività al porto di Ravenna nei

prossimi anni. Grazie agli interventi previsti in questa Prima Fase del Progetto interventi di approfondimento dei

fondali, di ammodernamento degli impianti, di realizzazione di nuove banchine e di nuove aree logistiche che insieme

agli altri progetti in corso nei prossimi quattro anni vedranno investimenti pubblici e privati per 900 milioni di euro, lo
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scalo di Ravenna si candida a diventare l'Hub commerciale più importante in Adriatico. Molti sono stati i

ringraziamenti espressi durante la mattinata a tutti coloro che hanno consentito, lavorando insieme con

determinazione, di assistere oggi a questa cerimonia che segna un altro passo avanti concreto verso la realizzazione

di quel disegno strategico cui da tempo si sta lavorando e al quale tutta la comunità portuale sta dando il proprio

significativo contributo. Il momento tanto atteso è arrivato, ha dichiarato Umberto Esposito del Consorzio Stabile

Grandi Lavori già da qualche giorno abbiamo iniziato le attività propedeutiche ai lavori che ci metteranno nella

condizione di partire senza indugi con la realizzazione delle opere. L'intervento che stiamo per realizzare riveste un

carattere di primaria importanza per
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il porto di Ravenna, la città, la cittadinanza, la portualità nazionale ed internazionale. È l'opera di maggiore

importanza nel campo delle infrastrutture marittime che parte oggi in Italia e noi siamo orgogliosi di far parte di questo

prestigioso ed importante progetto. Un Progetto, questo dell'Hub Portuale di Ravenna ha affermato Marco Di Stefano

della Sispi, una delle società di progettazione di indubbia complessità, che mobilita molte risorse ma che non

potrebbe realizzarsi se non ci fosse la condivisione ed il sostegno dell'intera comunità portuale. Non bastano tecnici

ed ingegneri compiere un Progetto di tali dimensioni e siamo contenti di poterlo portare avanti lavorando in sinergia

con tutti gli operatori del Porto, oggi presenti, che sono coloro per i quali questo Progetto esiste e sui quali questo

progetto è destinato ad avere le maggiori ricadute in futuro.

Per approfondimenti clicca qui

PRONTI PER IL NUOVO TERMINAL CROCIERE, PER LA CITTA' E A MISURA DEI CITTADINI. Presentata in

conferenza stampa l'aggiudicazione della gara per la Concessione del servizio di assistenza passeggeri e di Stazione

Marittima nel porto di Ravenna

23 settembre - Nei giorni scorsi, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale ha

aggiudicato l'appalto della gara europea per la concessione per il servizio di stazione marittima e la costruzione del

nuovo terminal crociere a Porto Corsini a RCL Cruises Ltd., società del gruppo Royal Caribbean. Si chiude così un

percorso iniziato nell'estate 2020, quando la stessa RCL Cruises Ltd. aveva presentato la proposta di partenariato

pubblico privato per la costruzione del nuovo terminal crociere e relativa concessione. L'Autorità di Sistema Portuale

dimostra di credere fortemente nel rilancio della funzione croceristica del porto di Ravenna attraverso la

riqualificazione dell'area antistante Porto Corsini e l'integrazione con un terminal a misura delle persone e

dell'ambiente. Gli edifici previsti dal progetto saranno inseriti nel contesto del Nuovo Parco delle Dune che sarà

realizzato dalla stessa AdSP. Il progetto prevede che lo scalo di Ravenna diventi un vero e proprio homeport, punto

di inizio e fine crociera e non solo di transito, e che, a regime, il nuovo Terminal possa arrivare ad accogliere fino a

300.000 passeggeri l'anno, prevalentemente imbarcanti e sbarcanti a Ravenna, con tutto ciò che questo può

significare in termini di opportunità per il territorio in relazione a soggiorni pre e post crociera in collaborazione con il

sistema aeroportuale regionale, in particolare con gli Aeroporti di Bologna, Forlì e Rimini. L'area, per una superficie

complessiva di 12 ettari sarà concepita come un progetto unitario dove spazi a verde pubblico attrezzato e percorsi

ciclo-pedonali si intrecciano a una serie di servizi e attrezzature a supporto dell'area del terminal crociere. Il punto di

partenza nel ripensare a questo luogo sarà la continuità con gli elementi di naturalità che caratterizzano il sistema

costiero. Al fine di garantire la sostenibilità ambientale nella gestione della Stazione Marittima, sarà realizzato un

sistema di elettrificazione delle banchine che permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite

energia elettrica. Per questo l'AdSp ha ottenuto 30 milioni di euro dai fondi del PNRR. Tra oggi e dopodomani si dà

corso a interventi importantissimi ha dichiarato Stefano Bonaccini, Presidente della Regione Emilia Romagna che

garantiranno al porto di Ravenna di essere competitivo a livello internazionale a livello economico e creeranno nuovi

posti di lavoro, che era il nostro obiettivo prioritario. Ecco perché ritengo che Ravenna sia il porto di tutta l'Emilia-

Romagna. Questo, infatti, è un investimento strategico per la Regione e non solo. L'arrivo di centinaia di migliaia di

turisti ci darà un vantaggio eccezionale e siamo pronti a lavorare insieme all'amministrazione e all'Autorità Portuale

che ringrazio alla pari di tutti i soggetti coinvolti per risolvere le eventuali criticità che dovessero sorgere. Non si tratta

di problemi, ma di opportunità per la crescita e lo sviluppo del territorio. Il fatto che un operatore straniero di rilevanza

mondiale come il gruppo Royal Caribbean abbia deciso di investire sul nostro porto è un importante segnale per tutto

il territorio ravennate dichiara Daniele Rossi, Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna e la serietà e l'affidabilità di
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Royal Caribbean sono tra l'altro dimostrate dal fatto che la proposta presentata guarda con grande attenzione ai temi

della sostenibilità ambientale e ha alla base un'analisi molto approfondita del contesto territoriale nel quale dovrà

essere inserita; il progetto contiene infatti approfondimenti molto dettagliati sull'impatto che la presenza del terminal

potrà avere sulla viabilità locale e si sta lavorando per la realizzazione di un percorso alternativo che alleggerisca il

traffico per raggiungere e lasciare la zona del terminal. Royal Caribbean Group ha deciso di puntare sul porto di

Ravenna, benché in pieno
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periodo di pandemia, per aprire un nuovo ventaglio di opzioni nell'Adriatico e in tutto il Mediterraneo, per il proprio

traffico, e per l'industria crocieristica in generale. Questo importante investimento, assieme ad AdSP, per la

rigenerazione del porto crociere di Ravenna, si collega al progetto Hub Portuale, che, grazie agli estesi dragaggi della

canaletta di accesso e dell'Avamporto Nord, renderà possibile l'accessibilità nautica a un numero maggiore di navi.

Royal Caribbean Group è entusiasta di questa straordinaria opportunità che permetterà di realizzare un progetto

all'avanguardia per qualità dei servizi, sostenibilità e armonizzazione con l'ambiente, in cui avremo modo di applicare

il nostro know-how e la nostra esperienza in un territorio vocato all'ospitalità, in cui siamo certi che i nostri ospiti

avranno occasione di scoprire non solo tesori storico-culturali, eccellenze artistiche, icone automobilistiche e

motociclistiche, natura incontaminata e spiagge della movida internazionale, ma anche la culla della tradizione

culinaria italiana. dichiara Joshua Carroll, Vice President Destination Development di Royal Caribbean Group.

Ringrazio l'AdSP, il Comune di Ravenna e la Regione Emilia Romagna e tutta la comunità portuale e cittadina che ci

ha accolto e ha supportato il nostro progetto. Royal Caribbean Group riporterà il porto di Ravenna a crescere nel

settore crociere e innalzerà la croceristica ad un livello superiore in tutta la regione. Siamo inoltre onorati di avere al

nostro fianco un partner come VSL Club che ci accompagnerà in questa avventura. Fabrizio Vettosi, Managing

Director di VSL Club SpA, dichiara: Siamo particolarmente orgogliosi di realizzare questa Joint Venture con una delle

cruise line più prestigiose al Mondo quale Royal Caribbean Group. Si tratta di un'operazione innovativa, ed è la prima

volta in Italia che capitali privati vengono indirizzati verso questo tipo di infrastruttura grazie ad un soggetto

specializzato quale VSL Club. Il progetto è stato sviluppato da Royal Caribbean Group in collaborazione con

Atelier(s) Alfonso Femia e RINA Consulting, con i quali sono stati condivisi i principi per uno sviluppo sostenibile che

sono alla base della filosofia ambientale e sociale di Royal Caribbean, e che esplicitano la consapevolezza che Royal

Caribbean ha delle proprie responsabilità verso le comunità che vivono nei luoghi che le proprie navi visitano, e verso

i mari da esse solcati. Royal Caribbean Group si impegna a garantire equità, sostenibilità ed eccellenza nella gestione

del servizio pubblico di accoglienza ed assistenza alle navi da crociera e ai loro passeggeri, Inoltre, Royal Caribbean

desidera proporre numerose attività sul territorio, che aspirano a raggiungere i seguenti obiettivi: riconoscimento e

identificazione del nuovo terminal crociere come landmark di Ravenna, che rinsalda il profondo legame della città con

il porto e instaura una relazione con i luoghi della memoria della città, simbolo della comunità, attraverso il valore e il

significato attuale del passato, coniugando l'arte con il mare e la natura; utilizzo del nuovo terminal crociere come

luogo di incontro per la comunità. Infatti, gli edifici previsti dal progetto saranno dedicati non solo alla funzione

crocieristica, ma anche ad altre attività sia per i turisti che per i cittadini. Il terminal crociere si svilupperà su due piani e

si collegherà alle navi tramite una passerella in quota, che si estenderà lungo il molo, come una grande terrazza

affacciata sul mare dei lidi ravennati, alla quale si agganceranno ponti mobili d'imbarco di nuova generazione. I cinque

volumi esterni, sul lato sud dell'area di concessione, saranno occasione di scambio e di relazione, aree di pausa e di

sosta per gli abitanti dei Lidi e della città di Ravenna, i viaggiatori e gli equipaggi, con spazi destinati alle eccellenze

locali di street-food, un crew center e un desk per le informazioni turistiche ed esperienziali sul territorio. Per le attività

di homeport, la società terminalistica e altre società collegate allo svolgimento del servizio coinvolgeranno da 100 a

200 lavoratori al giorno, tra addetti all'assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza, alla movimentazione dei

bagagli e delle provviste di bordo, alle pulizie; inoltre saranno coinvolti gli addetti ai servizi tecnico-nautici del porto di

Ravenna, gli autisti dei bus, dei taxi, dei servizi di noleggio con conducente e dei camion delle provviste, gli assistenti

e le guide turistiche. Nelle giornate senza navi all'ormeggio, il terminal e la sua passerella sul mare si apriranno ad

eventi sia pubblici che privati. In coordinamento con gli Enti Pubblici, si potranno organizzare eventi sportivi, percorsi

artistici e letterari, presentazioni, e molto altro. I grandi spazi al piano terra si prestano per fiere e altre attività di
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grande respiro. In alcune giornate nell'arco dell'anno, il porto crocieristico diventerà aperto.

Per approfondimenti clicca qui

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

AdSPMAM: e' on-line lo

http://www.port.ravenna.it/pronti-per-il-nuovo-terminal-crociere-per-la-citta-e-a-misura-dei-cittadini-presentata-in-conferenza-stampa-laggiudicazione-della-gara-per-la-concessione-del-servizio-di-assisten/


 

lunedì 27 settembre 2021
[ § 1 8 2 4 8 1 2 8 § ]

sportello unico amministrativo (SUA), un front-office virtuale per procedimenti amministrativi e autorizzativi delle

attività economiche che interagiscono con l'ente.

21 settembre - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha attivato lo Sportello Unico

Amministrativo (SUA), un front-office virtuale che, così come stabilito dalla legge di riforma delle Autorità portuali,

svolge funzione unica di front-office rispetto ai soggetti deputati ad operare in porto. Mercoledì 15 settembre scorso,

il Comitato di gestione dell'Ente, deliberando l'approvazione del regolamento, ha di fatto sancito l'attivazione del SUA,

uno strumento di digitalizzazione e semplificazione teso a migliorare il rapporto tra l'Autorità e l'utenza, in relazione ai

procedimenti amministrativi e autorizzativi caratteristici dell'operatività portuale, disciplinati dalla Legge n.84/94, dal

Codice delle Navigazione e dalle ordinanze di ciascun porto.

Per approfondimenti clicca qui

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità Portuale di Gioia Tauro

Nulla da segnalare

Autorità Portuale dello Stretto

15 luglio - Finanziato dal Ministero della transizione ecologica il progetto dell'AdSP dello Stretto di riforestazione delle

aree limitrofe al nuovo pontile di Giammoro

14 luglio - Affidati dall'AdSP dello Stretto all'Arcidiocesi di Messina i locali per l'Apostolato del Mare nel porto di

Milazzo.

Autorità Portuale Regionale

Nulla da segnalare

UNIONE EUROPEA

Parlamento Europeo

Nulla da segnalare

Consiglio Europeo

Nulla da segnalare

Commissione Trasporti

Next TRAN meeting

23 settembre - In the context of the COVID-19 pandemic, the President of the European Parliament has established a

number of measures to contain the spread of the virus and to safeguard Parliament's core activities. The current

precautionary measures do not affect work on legislative priorities. Core activities are maintained to ensure the

smooth running of the institution's legislative, budgetary, and scrutiny functions. The meetings allow for remote

participation in a virtual environment. Thus, the next TRAN meeting will take place on Monday 27 September from

13.45 to 15.45.

TRAN committee meetings 2021 (PDF - 11 KB)

TRAN work in progress (situation 23.09.2021) (PDF - 78 KB)

TRAN Coordinators (PDF - 12 KB)
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https://www.adspmam.it/adspmam-e-on-line-lo-sportello-unico-amministrativo-sua-un-front-office-virtuale-per-procedimenti-amministrativi-e-autorizzativi-delle-attivita-economiche-che-interagiscono-con-l/
http://www.porto.messina.it/files/upload/PortaleNews/allegati/progetto%20verde%20giammoro.pdf
http://www.porto.messina.it/files/upload/PortaleNews/allegati/accordo%20per%20locali%20apostolato%20del%20mare%20milazzo.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/239669/TRAN_Calendar_2021.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/239668/TRAN%20work%20in%20progress%2020210914.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/235299/TRAN%20Coordinators.pdf
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Tourism Task Force - composition (PDF - 16 KB)

TRAN latest news

TRAN studies and publications

Press Room

Fact Sheets on the European Union

20 settembre - Commissioner Valean to debate 'fit for 55' package with TRAN members

Commissione Ambiente, affari marittimi e pesca

Nulla da segnalare

Commissione Migrazione, affari interni e cittadinanza

Nulla da segnalare

Commissione Europea

Nulla da segnalare

REGIONI

Conferenza Unificata

22 settembre - La Conferenza Unificata, presieduta dal Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie, Gelmini, ha

esaminato il seguente ordine del giorno con gli esiti indicati: Approvazione del report e del verbale della seduta del 9

settembre 2021.

APPROVATI

1. Parere, su esercizio del diritto di rivalsa dello Stato sui provvedimenti esecutivi nei confronti degli enti obbligati:

Comune di Crispano e Comune di Marciana Marina.

RINVIO

2. Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto

legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni della direttiva (UE)

2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, che istituisce il Codice europeo delle

comunicazioni elettroniche.

PARERE RESO

3. Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge di

conversione del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, recante Disposizioni urgenti in materia di investimenti e

sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del. Ministero delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili,

http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/209022/Composition%20of%20the%20Tourism%20task%20force.pdf
http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/20170301IPR64554/latest-news-from-tran
https://research4committees.blog/category/tran/tran-publications/
http://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room?type=committee&query=TRAN
http://www.europarl.europa.eu/factsheets/en/home
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/commissioner-valean-to-debate-fit-for-55/product-details/20210915CAN63261
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del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali ed

autostradali.

PARERE RESO

4. Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto

legislativo di attuazione della direttiva (UE) 2018/1808, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre

2018, recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislative,

regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti la fornitura di servizi di media audiovisivi in

considerazione dell'evoluzione delle realtà di mercato.

PARERE RESO

5. Intesa, ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 22 aprile 2021, n. 53, sullo schema di decreto

legislativo recante attuazione della direttiva 2018/2001 (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre

2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili.

RINVIO

6. Parere, ai sensi dell'articolo 57-bis, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sulla proposta di Piano

per la transizione ecologica.

RINVIO

7. Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto

legislativo di recepimento della direttiva (UE) 2019/883 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019,

relativa agli impianti portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti delle navi che modifica la direttiva 2010/65/UE e

abroga la direttiva 2000/59/CE.

RINVIO

8. Intesa, ai sensi dell'articolo 6, comma 8-bis, della legge 13 dicembre 1989, n. 401, sullo schema di decreto del

Ministro dell'interno concernente le modalità di svolgimento di lavori di pubblica utilità consistenti nella prestazione di

un'attività non retribuita a favore della collettività presso lo Stato, le Regioni, le Province e i Comuni, da parte dei

soggetti destinatari del D.A.SPO., per la richiesta al Questore della cessazione degli ulteriori effetti pregiudizievoli del

divieto.

SANCITA INTESA

9. Designazione, di due componenti del Comitato direttivo dell'Agenzia per la coesione territoriale, ai sensi

dell'articolo 4, comma 3, del D.P.C.M. 9 luglio 2014, recante: Approvazione dello Statuto dell'Agenzia per la coesione

territoriale.

RINVIO
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RINVIO

10. Informativa sulla strategia nazionale per le aree interne. Presentazione della nuova Mappatura delle aree interne

aggiornata al 2020.

INFORMATIVA RESA

11. Accordo, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, tra il Governo,

le Regioni e le Autonomie locali sul Documento di indirizzo per la pianificazione urbana in un'ottica di Salute Pubblica

Urban Health.

SANCITO ACCORDO
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12. Intesa, ai sensi dell'articolo 46, comma 2, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sullo schema di decreto del

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, recante il riparto

del Fondo nazionale per le politiche sociali 2021-2023 e l'adozione del Piano degli interventi e dei servizi sociali 2021-

2023, di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147.

SANCITA INTESA

13. Parere, ai sensi dell'articolo 5, comma 6, della legge 12 marzo 1999, n. 68, sullo schema di decreto del Ministro

del lavoro e delle politiche sociali, di adeguamento degli importi del contributo esonerativo di cui all'articolo 5, comma

3 e 3-bis, della legge 68/1999, recante Norme per il diritto al lavoro dei disabili.

PARERE RESO

14. Intesa, ai sensi dell'articolo 51, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito in legge n. 106 del

24.07.2021, sullo schema di decreto interministeriale relativo al riparto di 50 milioni per il 2021 in favore delle imprese,

delle pubbliche amministrazioni e degli istituti scolastici che adottano i piani degli spostamenti casa-lavoro e casa-

scuola e iniziative per la mobilità sostenibile, previa nomina del mobility manager.

SANCITA INTESA

15. Designazione, ai sensi dell'articolo 7, comma 6, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, di tre invitati permanenti

della Conferenza Unificata in seno al Comitato esecutivo di Unioncamere per il triennio 2021-2024.

DESIGNAZIONI ACQUISITE

16. Accordo, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di conferma

annuale dell'Accordo quadro per la realizzazione di un'offerta di servizi educativi a favore di bambini dai due ai tre

anni, volta a ,migliorare i raccordi tra nido e scuola dell'infanzia e a concorrere allo sviluppo territoriale dei servizi

socio educativi 0-6, sancito in Conferenza Unificata in data 1 agosto 2013 e confermato per l'anno scolastico

2020/2021 con l'Accordo del 6 agosto 2020 (Atto rep. 106/CU).

SANCITO ACCORDO

17. Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, sullo schema di decreto

del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, relativo alla definizione della

dotazione organica del personale amministrativo,
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tecnico e ausiliario della scuola per l'anno scolastico 2021/2022.

PARERE RESO

18. Parere, ai sensi dell'articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, sul Rapporto recante la

valutazione globale del potenziale di applicazione della cogenerazione ad alto rendimento, nonché del

teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti.

PARERE RESO

19. Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto

legislativo recante Attuazione della Direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019

sulla riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente.

RINVIO

20. Parere, ai sensi dell'articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 83/14, sullo schema di decreto ministeriale

concernente l'approvazione del Piano strategico «Grandi Progetti Beni Culturali» - Programmazione risorse (residue)

2022 e ulteriori risorse annualità 2020, 2021 e 2022.

PARERE RESO

21. Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, sul disegno di legge per la

conversione in legge del decreto-legge 10 settembre 2021, n.122, recante Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza

da COVID-19 in ambito scolastico, della formazione superiore e socio sanitario-assistenziale.

PARERE RESO

22. Intesa, ai sensi dell'articolo 1, comma 232, lettera a), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sul Piano Generale del

Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni (ISTAT).

SANCITA INTESA

23. Intesa, ai sensi dell'art. 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del

Ministro dello sviluppo economico, del Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro per l'innovazione

tecnologica e la transizione digitale, che adotta il nuovo Allegato al decreto del Presidente della Repubblica 7

settembre 2010, n. 160 recante: Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico

per le attività produttive.

SANCITA INTESA

Conferenza Stato-Regioni

22 settembre - La Conferenza Stato-Regioni, presieduta dal Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie, Gelmini,

ha esaminato il seguente ordine del giorno con gli esiti indicati:

Approvazione del report e del verbale della seduta del 9 settembre 2021.

APPROVATI

1. Parere, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto

legislativo recante Attuazione della Direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno

2019, relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE,

nonché recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)

943/2019 e del regolamento (UE) 941/2019.

RINVIO
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2. Parere, ai sensi dell'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n.178, sullo schema di decreto del

Ministro dell'economia e delle finanze recante le procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste

nell'ambito del PNRR.

PARERE RESO

3. Accordo, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, dell'Intesa n. 82/CSR del 10 luglio 2014 concernente il nuovo Patto per

la Salute per gli anni 2014-2016, sul documento recante Accordo interregionale per la compensazione della mobilità

sanitaria aggiornato all'anno 2020 - Regole tecniche.

SANCITO ACCORDO

4. Accordo, ai sensi dell'articolo 1, comma 409, lettera a), della legge 23 dicembre 2005, n. 266, tra il Governo, le

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sullo schema di decreto del Ministero della salute di

approvazione di modifiche ed aggiornamenti della Classificazione nazionale dei dispositivi medici (CND).

SANCITO ACCORDO

5. Intesa, ai sensi dell'articolo 13, comma 2, della legge 20 novembre 2017, n. 167, recante disposizioni per

l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea (Legge Europea 2017), sullo

schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per le politiche agricole, alimentari e forestali,

concernente la gestione e il funzionamento dell'anagrafe degli equini.

SANCITA INTESA

6. Designazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, di due componenti

della Commissione per la formazione dell'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle

aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale.

DESIGNAZIONI ACQUISITE

7. Designazione, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in

sostituzione di un rappresentante delle Regioni e Province Autonome in seno all'Osservatorio Nazionale sulle Liste di

Attesa, di cui all'Allegato A) dell'Atto Rep. n. 28/CSR del 21 febbraio 2019.

DESIGNAZIONE ACQUISITA

8. Designazione, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di un

componente in seno al Consiglio
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scientifico del Centro per il libro e la lettura.

DESIGNAZIONE ACQUISITA

9. Accordo, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra Governo, Regioni e

Province autonome di Trento e di Bolzano in materia di interventi del PNRR.

SANCITO ACCORDO

10. Designazione di tre rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, relativa

all'aggiornamento della delegazione Regionale in seno al Consiglio per la Cooperazione allo Sviluppo, di cui al

Decreto Ministeriale 1002/714/BIS del 28 novembre 2014.

DESIGNAZIONI ACQUISITE

11. Parere, ai sensi dell'articolo 24, comma 2, del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, sul documento di

programmazione finanziaria per l'anno 2021 concernente il Fondo nazionale per il Servizio civile.

PARERE RESO

12. Deliberazione, ai sensi dell'articolo 4, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, di

ripartizione, per l'anno 2021, della quota di risorse del Fondo nazionale per il Servizio civile da destinare alle Regioni e

alle Province autonome di Trento e di Bolzano per l'attività di informazione e formazione.

DELIBERAZIONE ASSUNTA

13. Designazione, ai sensi dell'articolo 8, comma 2, della legge 1° dicembre 2015, dei rappresentanti delle Regioni e

delle Province Autonome nel Comitato permanente per la biodiversità di interesse agricolo e alimentari.

DESIGNAZIONI ACQUISITE

EVENTI

Nulla da segnalare
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